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I percorsi del nuovo ordinamento del secondo ciclo di 
Istruzione e Formazione, in linea con gli obiettivi europei 
2020,  pur diversificati, sono stati ideati per garantire a tutti i 
giovani la possibilità di acquisire una solida ed unitaria 
cultura generale, valorizzandone le diverse intelligenze e 
vocazioni per renderli cittadini consapevoli, attivi e 
responsabili. In particolare, per realizzare tali obiettivi  nei 
corsi di studio afferenti al turismo risulta particolarmente 
importante utilizzare le Nuove Tecnologie a servizio di una 
didattica che tenga conto delle specificità del settore:  alto 
contenuto tecnologico  e relazionale  dei prodotti realizzati, 
uso spinto della rete per la commercializzazione e 
distribuzione, attenzione alla diversità capace, quest’ultima,  
di garantire forme di  turismo responsabile e sociale. Una 
adeguata formazione dei futuri addetti al settore, mediata da 
un uso consapevole delle Nuove Tecnologie nella didattica, 
potrà rendere  il nostro Paese  altamente competitivo 
rispetto ai nostri principali competitors internazionali.  

1.  Introduzione.  

Recentemente il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
ribadendo l’importanza che il turismo svolge ai fini dello sviluppo economico del 
nostro Paese, ha posto l’attenzione sulla rilevanza che, in tale settore, riveste la 
formazione dei futuri addetti erogata sia a livello di Istruzione Secondaria di 
Secondo Grado che di Istruzione Tecnica Superiore e Universitaria.  

Con riferimento alla Istruzione Secondaria di Secondo Grado, al fine di 
formare  profili professionali in uscita per un mercato caratterizzato da un alto 
contenuto tecnologico e relazionale dei prodotti che vi si scambiano, si rende 
necessario, oggi più che mai, puntare ad una didattica che, servendosi 
quotidianamente di strumenti tecnologici adeguati, sviluppi quelle competenze 
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che risultano essere fondamentali per chi intende operare con efficacia ed 
efficienza nella erogazione dei servizi al turismo.  

L’Istituto Professionale di Stato per i servizi commerciali e socio – sanitari 
Maffeo Pantaleoni di Frascati ha presentato, sulla base dell’ avviso pubblico del 
6 febbraio 2013 dell’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio per la diffusione, 
nelle scuole di ogni ordine e grado, delle azioni di innovazione didattica previste 
dall’Accordo siglato il 25 luglio 2012 in Conferenza Stato, Regioni e Province 
autonome di Trento e Bolzano e dal successivo Accordo Operativo siglato il 
18.09.2012 tra Regione Lazio, MIUR – Dipartimento per la programmazione e 
la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali e Ufficio Scolastico 
Regionale per il Lazio,  il Progetto Cl@sse Din@mica  nell’ambito dell’azione 
Cl@ssi 2.0.  

La presentazione di tale progetto all’Ufficio Scolastico Regionale per Il Lazio 
è stata dettata dalla volontà dell’Istituto  di adeguare sempre di più la propria 
offerta formativa  a quelle che sono le istanze che provengono dal mondo del 
lavoro e della produzione di servizi del comparto turistico. Per realizzare tale 
obiettivo si è deciso di lavorare ad un progetto con l’obiettivo preciso di 
sviluppare negli alunni competenze professionali in uscita, quindi  al termine del 
quinquennio del loro corso di studi, che siano effettivamente spendibili in un 
mercato del lavoro turistico allargato all’Europa. Pertanto, la progettazione 
didattica è stata condotta, visto l’elevato utilizzo delle Tecnologie della 
Informazione e della Comunicazione nel settore, sulla base della 
considerazione che le  competenze professionali  da sviluppare negli alunni non 
possono prescindere da un uso molto spinto di strumenti informatici nella 
didattica quotidiana. Purtroppo, le ridotte risorse finanziarie destinate alle 
istituzioni scolastiche per investimenti nella didattica dovute alla attuale 
situazione economica del Paese,  la propensione non sempre elevata di molti 
docenti all’impiego degli strumenti tecnologici applicati a quest’ultima e un 
investimento in formazione tecnologica degli insegnanti che risente anche 
questo della ristrettezza di risorse finanziarie ad esso destinata, ha imposto di 
individuare, tra gli strumenti di possibile utilizzo per la realizzazione del 
progetto, quelli presenti sul mercato a più basso costo e di utilizzo quasi 
intuitivo; il tutto per poter realmente  realizzare una didattica basata in gran 
parte sull’utilizzo delle risorse tecnologiche. Da sottolineare che tale Progetto, il 
cui nome rimanda alla dinamicità del settore supportata in modo spinto dalla 
tecnologia e alla importanza delle reti amicali che lo alimentano, ha lo scopo 
principale di sviluppare in misura maggiore, attraverso una didattica innovativa, 
tra le otto competenze chiave definite dalla Raccomandazione del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 Dicembre 2006, quelle che sono indispensabili 
per la formazione dei futuri operatori di settore che intendono allargare i loro 
orizzonti lavorativi all’Europa: comunicare nella madrelingua e nelle lingue 
straniere, sapere intraprendere, le competenze digitali.  

Ulteriore scopo del progetto, tenuto conto della specificità del fenomeno 
turistico che fonda le sue radici nelle relazioni umane, è quello di sviluppare 
negli studenti la capacità di sapersi relazionare sia nei confronti di singoli 
soggetti che a livello di gruppo. Considerando inoltre, che la pratica del turismo  
è stata definita  a livello mondiale un bisogno di tipo primario, diritto inalienabile 
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che deve essere riconosciuto a tutti, anche ai soggetti svantaggiati che per 
motivi di ordine sociale, fisico, reddituale e  anagrafico hanno difficoltà a 
effettuare tale pratica, l’educazione al  tema della inclusività risulta essere 
insopprimibile nelle azioni di didattica quotidiana. L’educazione a tale tema può 
essere resa possibile grazie all’utilizzo di strumenti tecnologici compensativi 
(sintesi vocale, software di mappe, libro parlato, calcolatrice, correttore 
ortografico vocale ecc.) a favore degli alunni portatori di Disturbi Specifici di 
Apprendimento e di Bisogni Educativi Speciali, nonché di diverse abilità sempre 
più numerosi nelle classi odierne. 

Il progetto Cl@sse Din@mica pone quindi la tecnologia al servizio della 
formazione turistica considerandola sia come strumento di lavoro che 
facilitatrice dello sviluppo di competenze e capacità relazionali  richieste dal 
mondo del lavoro e della produzione, il tutto nell’ottica della inclusività. 

Un altro aspetto da non sottovalutare è la considerazione che l’uso dello 
strumento informatico nella didattica ha un effetto molto positivo sulla 
motivazione degli alunni allo studio non fosse altro perché si rende necessario 
l’utilizzo di codici comunicativi più vicini alle nuove generazioni.   

2.  Descrizione del Progetto Cl@sse Din@amica  

2.1  Le competenze per una formazione turistica di tipo europeo. 

La Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 
dicembre 2006, individua otto ambiti di competenze chiave (vedi Tabella 1), 
ritenute indispensabili per la realizzazione e lo sviluppo personali, la 
cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione dei cittadini europei.  

 
Comunicazione nella madrelingua Comunicazione nelle lingue straniere �
Competenza matematica e competenze di 
base in scienza e tecnologia  

Competenza digitale �

Imparare ad imparare Spirito di iniziativa e imprenditorialità�
Competenze sociali e civiche Consapevolezza ed espressione culturale�

Tabella 1 - Gli ambiti di competenze chiave presenti nella 
accomandazione citata. 

L’arricchimento della cultura dello studente europeo, derivante dall’azione 
congiunta dell’utilizzo di tutte le otto competenze chiave, consente sicuramente 
di accrescere il suo valore in termini di occupabilità ma indubbiamente per i 
profili professionali degli alunni in uscita dai percorsi di studio dell’Istruzione 
Tecnica o Professionale ad indirizzo turistico, rivestono un ruolo fondamentale 
le competenze che puntano sulla comunicazione (nella madrelingua e nelle  
lingue straniere), sulla consapevolezza ed espressione culturale, sullo spirito di 
iniziativa e di imprenditorialità e le competenze digitali applicabili, queste ultime, 
sia all’aspetto organizzativo che relazionale del lavoro.  
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2.2  Destinatari del Progetto  

Il settore turistico, sempre più attento alle diversità, caratterizzato da un 
elevato contenuto relazionale e tecnologico dei prodotti che vengono 
comunicati e commercializzati ormai quasi esclusivamente attraverso la rete, 
richiede operatori che sempre di più abbiano dimestichezza con l’uso delle 
Nuove Tecnologie. Per questo motivo il Progetto Classe Din@mica, in fase di 
approvazione dal parte dell’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio,   è destinato 
ad una classe prima dell’indirizzo servizi commerciali che opera in ambito 
turistico e che, tramite un allargamento della offerta formativa grazie ad un uso 
sapiente delle quote di autonomia e flessibilità di cui una istituzione scolastica 
può disporre, si aprirà al settore della enogastronomia e ospitalità alberghiera.  

2.3 Obiettivi, metodi e strumenti  

Gli obiettivi del progetto sono stati pensati in funzione del corso di studi 
frequentato dagli alunni della classe destinataria del progetto, mirati quindi 
fortemente alle caratteristiche del settore di riferimento (il turismo) e alle 
competenze che devono essere acquisite dagli studenti al termine del 
quinquennio del corso di studi affinché essi possano inserirsi con successo nel 
mercato turistico del lavoro. Tali obiettivi, realizzabili attraverso l’uso appropriato 
e consapevole da parte di tutti i docenti del consiglio di classe,  di una Lavagna 
Interattiva Multimediale (la LIM) sono così riassumibili:    

1. stimolare la partecipazione di tutti gli studenti alla lezione per  innalzare i 
livelli di apprendimento e migliorare il clima relazionale all’interno del 
gruppo classe, utilizzando codici comunicativi innovativi (audio, video 
testo); 

2. valorizzare le diverse abilità presenti nel gruppo classe in  una aula 
digitale in cui spazi e tempi di lavoro rendano possibile il potenziamento 
di quei codici comunicativi che risultano essere indispensabili agli 
studenti con disabilità di vario tipo,  attraverso una didattica inclusiva; 

3. incentivare l’impegno degli studenti attraverso la somministrazione di 
prove interattive che permettano il  controllo immediato degli 
apprendimenti e il monitoraggio dei risultati del lavoro svolto, utile  
anche ai fini di una autovalutazione di Istituto; 

4. sviluppare il senso di iniziativa e di imprenditorialità, competenze digitali 
e linguistiche, anche straniere, in spazi ripensati e ridisegnati  per lo 
svolgimento di attività cooperative e laboratoriali;  

5. ridurre la produzione cartacea per educare gli studenti al rispetto 
dell’ambiente, tema molto caro al settore turistico, essendo l’ambiente 
uno dei fattori principali di attrazione turistica di un territorio. 

Sembra opportuno sottolineare come le LIM nella scuola possano  
agevolare i processi di inclusione quando la  multimedialità (comunicazione 
parallela su diversi codici basati su immagini, testi, suoni, filmati, ecc.) incontra  
la multisensorialità degli studenti. Nel caso in cui in classe, ad esempio, siano 
presenti studenti disabili con una multisensorialità deficitaria, la lezione dovrà 
essere svolta utilizzando consapevolmente più codici comunicativi (per 
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incontrare tutti i componenti della classe), senza trascurare, anzi potenziandoli, 
i codici indispensabili allo studente con disabilità. 

Particolare rilevanza verrà data sia all’aspetto relazionale che all’aspetto 
squisitamente contenutistico delle varie discipline; questi due aspetti  verranno 
sviluppati attraverso un uso consapevole  delle Nuove Tecnologie da parte di 
tutti i docenti del Consiglio di classe attraverso una didattica di tipo cooperativo 
e laboratoriale nella consapevolezza che queste rappresentano uno strumento 
facilitatore di acquisizioni di conoscenze e abilità, quindi di sviluppo di 
competenze ma anche  di relazioni a livello di gruppo classe.   

Alla luce di quanto esposto, tutti i docenti delle varie discipline dovranno 
considerare che gli alunni  si andranno ad inserire, al termine del loro corso di 
studi,  in una realtà in cui le Nuove Tecnologie sono sempre più presenti in tutti 
gli aspetti dell’attività lavorativa e che oggi,  chi non è in grado di usare con 
padronanza gli strumenti informatici e ne ignora le potenzialità, ma anche i limiti 
e i rischi connessi a un loro impiego maldestro e superficiale, rischia una sorta 
di emarginazione sociale e culturale, alla stregua di un moderno “analfabeta”.  

A garanzia della  realizzazione del  progetto non si potrà prescindere 
dall’uso di  spazi di lavoro che dovranno  avere la caratteristica di facilitare le 
relazioni e l’acquisizione di conoscenze e abilità; ciò renderà necessaria una 
ridefinizione degli spazi d’aula tradizionali che dovranno essere tali  da 
permettere al docente di assumere il ruolo di regista e agli studenti di poter 
effettivamente assumere atteggiamenti attivi volti alla costruzione partecipativa 
di nuove conoscenze mediate dalla Tecnologia. Niente banchi tradizionali, 
niente cattedra, ma un unico spazio in cui la libertà di movimento e di 
espressione, garantite da un adeguato arredamento d’aula,  possano fare da 
padroni.    

Le metodologie utilizzate faranno leva sulla centralità dello studente, sulle 
sue doti creative, rendendolo soggetto attivo nella creazione e condivisione di 
nuova conoscenza in un contesto di apprendimento collaborativo in rete, con il 
docente che, come detto prima,  funge da regista e che coordina l’attività dei 
vari membri del gruppo classe. Al tradizionale metodo di insegnamento-
apprendimento si affiancheranno pertanto altre metodologie (lezione 
discussione o lezione interattiva, somministrazione di una sequenza di  esercizi 
interattivi di difficoltà sempre maggiore, problem solving, scoperta guidata, casi 
aziendali). La infografica, visualizzazione grafica, più che testuale,  di 
informazioni e dati riferibili a concetti di particolare complessità, verrà utilizzata 
per migliorare l’apprendimento di alcune discipline, ad es. la Matematica. 

l docenti delle varie discipline selezioneranno  opportunamente le tematiche 
da proporre, definiranno con attenzione gli obiettivi da raggiungere e 
adotteranno  una metodologia rigorosa, per garantire agli allievi una formazione 
valida e aiutarli ad impadronirsi delle tecniche risolutive di un problema non 
prescindendo, nella presentazione del metodo, dagli strumenti tecnologici forniti 
e usati in aula. 

In altri termini, non basterà di accontentarsi di raggiungere una buona 
padronanza della tecnica, intesa come sequenza di operazioni da svolgere per 
ottenere un determinato obiettivo, ma bisogna puntare a far conoscere tutte le 
potenzialità offerte dagli strumenti informatici proposti, in modo tale da sfruttarle 
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al meglio per trovare, in tempi brevi, soluzioni valide ai problemi proposti, 
garantendo una elevata qualità, dal punto di vista della impostazione senza 
peraltro trascurare l’aspetto grafico ed estetico. 

Occorre sottolineare che, per quanto riguarda la scelta degli strumenti 
tecnologici che possano garantire  una didattica innovativa, che sia inclusiva e 
che sviluppi capacità relazionali, le istituzioni scolastiche sono fortemente 
condizionate da considerazioni di tipo economico, essendo la riduzione dei costi 
uno degli elementi fondamentali della loro gestione. Pertanto, tra le diverse 
opportunità di strumenti di cui si potrà dotare una aula inclusiva così come 
prevista dal progetto di cui si parla, sono stati individuati come strumenti di 
lavoro per le diverse discipline, oltre alla LIM, principalmente software open 
source per, ad esempio,  velocizzare e migliorare la comunicazione tra gli 
studenti (Gmail, la email di Google), creare materiale didattico di tipo learning 
job modulare, reperibile e riutilizzabile (Google docs), convertire testi in suoni e 
parole, gestire e trattare foto digitali (Picasa), condividere documenti (Google 
drive/Dropbox, software utilizzabili anche attraverso l’uso di smartphone), 
gestire il gruppo classe (Google plus).  Indispensabile strumento di lavoro 
risulterà essere un software di apprendimento collaborativo e libri in formato 
digitale che hanno il grande privilegio di mettere a sistema le varie discipline e 
di essere flessibili nei contenuti attraverso i continui aggiornamenti che vengono 
forniti in rete in forma di espansioni del testo. Nella scelta delle adozioni, che 
dovrà essere fatta sempre nel rispetto della relativa normativa dettata a livello 
centrale, particolare attenzione verrà data a quei testi  che danno ampio spazio 
alle esercitazioni on line sia per quantità che per gradualità della difficoltà, 
rendendo possibile delle verifiche degli apprendimenti immediate ma soprattutto 
mirate alle specificità di ogni singolo alunno per apprezzare e valorizzare 
maggiormente le diverse capacità di apprendimento.  

Un modo per coinvolgere i ragazzi, con l’obiettivo di innalzarne la 
motivazione allo studio e alla riflessione,  sarà quello di proporre ad essi in 
corso d’anno scolastico una tematica multidisciplinare, con l’obiettivo finale 
della realizzazione di un prodotto di natura turistica. Nella scelta della tipologia 
del prodotto il consiglio di classe dovrà tenere conto del livello di preparazione 
dei ragazzi, dei loro interessi, per poterli  organizzare in gruppi di lavoro; non 
bisogna trascurare il fatto che si possono valorizzare le capacità organizzative e 
creative di alcuni allievi che possono costituire dei punti di riferimento e 
diventare elementi trainanti per il resto della classe. Un possibile spunto è 
l’impostazione e realizzazione di tesine multimediali che abbiano per oggetto un 
argomento consigliato da più docenti, a contenuto preferibilmente 
professionale; questo lavoro non deve limitarsi a una semplice riscrittura al 
computer di appunti manoscritti, ma ne prevede la rielaborazione e la 
riorganizzazione attraverso, ad esempio,  le funzioni della videoscrittura 
corredate da immagini, tabelle, grafici, filmati, suoni, per rendere il lavoro  
esteticamente più gradevole ed accattivante. La fase di progettazione 
dell’elaborato dovrà  essere curata nel dettaglio, evitando che i ragazzi passino 
subito alla fase operativa, saltando il necessario processo di pianificazione. Al 
termine si effettuerà il test del prodotto realizzato. 
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3. Considerazioni conclusive 

I percorsi del Nuovo Ordinamento del secondo ciclo di Istruzione e 
Formazione, in linea con gli obiettivi europei 2020,  pur diversificati, sono stati 
ideati per garantire a tutti i giovani la possibilità di acquisire una solida ed 
unitaria cultura generale, valorizzandone le diverse intelligenze e vocazioni per 
renderli cittadini consapevoli, attivi e responsabili.  

Il settore turistico, strategico per lo sviluppo economico del nostro Paese, 
necessita di soggetti  che siano in grado di operare in contesti lavorativi 
caratterizzati dalla produzione di beni e servizi ad elevato contenuto tecnologico  
e la cui distribuzione e  commercializzazione si serve in modo molto spinto della 
rete. 

Una adeguata formazione dei futuri addetti al settore, mediata da un uso 
consapevole delle Nuove Tecnologie nella didattica, potrà rendere  il nostro 
Paese  altamente competitivo rispetto ai nostri principali competitors 
internazionali. Ma la formazione non può essere considerata solo come 
acquisizione dei competenze  tecnico professionali  necessarie  per poter 
svolgere attività lavorative; la particolare attenzione che il fenomeno turistico 
impone che i temi  della diversità e delle relazioni umane fondamentali per lo 
sviluppo di un turismo sociale e responsabile, impone ai formatori di educare gli 
studenti a   tali temi  con spazi, tempi e strumenti tecnologici adeguati.      .  

Ma Il raggiungimento degli obiettivi del progetto Classe Din@mica  potrà 
essere garantito solo se: 

1. tutti i docenti della classe destinataria verranno formati ad un suo 
consapevole dei nuovi strumenti di lavoro e delle conseguenti nuove 
metodologie didattiche da utilizzare in aula; particolare attenzione dovrà 
essere data alle attività formative relative alla problematica della 
inclusività risolta attraverso la conoscenza degli adeguati strumenti 
compensativi messi a disposizione dalla tecnologia; 

2. il consiglio di classe lavorerà in team, cercando quanto più possibile di 
coordinare i contenuti delle singole discipline individuando un filo rosso 
che le accomuni quanto più possibile; 

3. gli spazi d’aula verranno effettivamente organizzati in funzione di una 
didattica laboratoriale e inclusiva. In tali spazi dovranno essere previste  
postazioni individuali caratterizzate da tecnologie assistive (hardware e 
software) per le esigenze specifiche degli alunni H, DSA e BES 
favorendone l’inclusione; 

4. la valutazione degli apprendimenti, basata su prove oggettive dal 
risultato immediato, sarà considerato un momento di verifica del risultato 
del lavoro dei docenti piuttosto che una semplice acquisizione di 
conoscenze da parte degli alunni; 

5. i docenti saranno in grado, ridefinendo il loro ruolo in aula, di valorizzare 
le diverse intelligenze degli alunni della classe anche e soprattutto  ai fini 
di un loro inserimento in ambito lavorativo turistico.  
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Presentazione di un modello di laboratorio, messo a punto per 
la formazione dei docenti, VXO�WHPD�³VFXROD�GLJLWDOH�H�processo 
di insegnamento-DSSUHQGLPHQWR� LQFOXVLYR´, basato sulla 
PHWRGRORJLD� ³LPSDUDUH� IDFHQGR´� FKH� FRQVHQWD� DL� FRUVLVWL di 
potersi immergere in un contesto scolastico che si avvale del 
cloud computing e delle tecnologie digitali (notebook, tablet, 
LIM), ma è anche attento DOO¶LQFOXVLRQH� GHJOL� DOXQQL� FRQ�
Bisogni Educativi Speciali (BES). 

 

1. Introduzione 
 

La Fondazione ASPHI onlus, ha maturato una competenza pluriennale sulla 
formazione dei docenti, UHODWLYD� DOO¶uso delle ICT, per IDYRULUH� O¶DWWLYLWj� H� OD�
partecipazione scolastica di alunni/studenti con disabilità. Da sempre attenta al 
tema GHOO¶LQFOXVLRQH�� negli anni ha allargato il proprio punto di vista, dalle 
esigenze del singolo studente FRQ� GLVDELOLWj� DOO¶LQWHUR� FRQWHVWR� DXOD�� DOOH�
possibilità per tutti gli alunni. Questo modo di operare è in linea con la direttiva 
del MIUR del 27 dicembre 2012 sui BES (Bisogni Educativi Speciali). 
QuHVW¶XOWLPD� DYYDOHQGRVL� GHO� PRGHOOR� GHOO¶,&)� �International Classification of 
Functioning) HYLGHQ]LD� FKH� � ³RJQL� DOXQQR�� FRQ� FRQWLQXLWj� R� SHU� GHWHUPLQDWL�
periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, 
fisiologici, o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario 
FKH�OH�VFXROH�RIIUDQR�DGHJXDWD�H�SHUVRQDOL]]DWD�ULVSRVWD´�VL�DIIHUPD�LQROWUH�FKH�
³9D�TXLQGL�SRWHQ]LDWD� OD�FXOWXUD�GHOO¶LQFOXVLRQH��H�FLz�DQFKH�PHGLDQWH�XQ�
approfondimento delle relative competenze degli insegnanti curricolari, 
finalizzata ad una più stretta interazione tra tutte le componenti della comunità 
HGXFDQWH´ 

Ciò FRPSRUWD�FKH�DQFKH� O¶XVR�GHOOH� WHFQRORJLH� informatiche deve essere a 
beneficio di tutta la classe e bisogna tener conto dei criteri di 
accessibilità/fruibilità per consentire una adeguata partecipazione anche di 
alunni con BES. 

A partire da queste considerazioni, molti docenti, ormai entrati in una 
logica di formazione continua, spesso lamentano una difficoltà ad 
orientarsi nella scelta degli strumenti tecnologici in continua evoluzione 
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(notebook, tablet,  LIM, etc.) e nelle scelte didattiche da adottare di 
conseguenza. Quale uso delle  tecnologie digitali a supporto della didattica e 
GHOO¶LQFOXVLRQH" Come favorire una migliore interazione nel gruppo classe e tra 
pari anche in presenza di alunni con BES? Davanti a queste domande, emerge 
il bisogno di una formazione specifica che fornisca anche esempi e spunti per 
impostare il lavoro nelle classi.  

Per dare risposta a queste domande Asphi ha progettato il modello 
formativo di seguito illustrato che fa tesoro delle precedenti esperienze di 
sensibilizzazione che si basano su attività GL�VLPXOD]LRQH�³Simulando´��QHL�SDQQL�
GL�XQD�SHUVRQD�FRQ�GLIILFROWj�GDYDQWL�DO�FRPSXWHU��H�³aula digitale inclusiva´��QHL�
SDQQL�GL�XQR�VWXGHQWH�FRQ�GLIILFROWj�LQ�XQ¶DXOD�GLJLWDOH�� 

 
2. Imparare con i piedi per terra e la testa tra le nuvole 
 

 Questo è il nome che abbiamo scelto per il laboratorio e il riferimento alle 
³QXYROH´�ULFKLDPD�LO�FORXG�FRPSXWLQJ�H�le nuove possibilità offerte dal web per 
condividere e scambiarsi informazioni in tempo reale. 

/¶RELHWWLYR�q�IDU�PDWXUDUH�XQD�FRQVDSHYROH]]D�QHOO¶XVR�GHO�GLJLWDOH�LQ�FODVVH�
a favore di tutti i componenti del gruppo di apprendimento. I corsisti possono 
sperimentare direttamente su loro stessi le nuove possibilità per la 
GLGDWWLFD�H�O¶LQclusione mettendosi nei panni degli studenti, anche con 
disabilità, per cui sono previste postazioni hardware e software 
specifiche.  

Si pensa ad una partecipazione molto attiva dei corsisti (nei panni degli 
alunni) per la costruzione dei contenuti di apprendimento. Naturalmente si 
potranno sperimentare, DQFKH�DWWUDYHUVR�O¶XVR�GHO cloud computing (dropbox, 
google drive,«��OH modalità per favorire e migliorare la comunicazione nel 
gruppo di apprendimento e si potrà provare come le nuove tecnologie mobili 
(tablet, smartphone,«), con cui la maggior parte dei ragazzi ha familiarità, 
possono essere utilizzate per fare ricerche, studiare, scambiarsi informazioni tra 
compagni o con i docenti. Si sperimenterà una comunicazione multimodale che 
utilizza diversi codici comunicativi per andare incontro alle necessità di ogni 
singolo alunno/studente. Ci si soffermerà inoltre sulle possibilità di 
riorganizzazione degli spazi fisici GHOO¶DPELHQte di apprendimento in modo che 
siano il più funzionale possibile ad DWWLYLWj�LQFHQWUDWH�VXOO¶esplorazione e su un 
coinvolgimento attivo degli alunni, disabili compresi. 

  
3. Dinamica del laboratorio: imparare facendo 
 

Alcuni chiarimenti di base: il conduttore del laboratorio rappresenta il 
docente; i corsisti vengono messi nei panni degli studenti. Si prevede un 
PC/NetBook  o un tablet ogni due studenti e sono presenti anche postazioni con 
ausili hardware e software specifici.  

Il laboratorio è caratterizzato dalle seguenti fasi: 
1) Il conduttore, nei panni del docente, introduce un argomento/lezione 

avvalendosi del digitale attraverso LIM. La modalità con cui viene condotta la 
didattica evidenzia sin da subito il ruolo del docente come guida del processo di 
insegnamento-apprendimento e si sollecita il contributo degli studenti. La LIM 



DIDAMATICA 2013 
ISBN 978-88-98091-10-2 85

Aule digitali e inclusione scolastica: un modello formativo 
 

 3 

GLYHQWD�LO�OXRJR�GHOO¶apprendimento condiviso; tutti i componenti del gruppo 
classe possono partecipare in modo attivo alla costruzione dei principi di base 
delle nuove informaziRQL�LQWURGRWWH�GDOO¶LQVHJQDQWH� Inoltre la LIM può essere 
utilizzata dagli studenti e GDOO¶insegnante in modo interscambiabile in diversi 
momenti del processo formativo. 

Le nuove informazioni, organizzate in forma di mappa concettuale digitale, 
vengono inviate a tutti gli studenti che sono organizzati in isole di 
apprendimento, ognuna delle quali ospita  4 o 5 persone.  

2) Ogni gruppo dovrà sviluppare un DUJRPHQWR�DVVHJQDWR�GDOO¶Lnsegnante e 
dovrà organizzarlo implementando i contenuti di approfondimento alO¶LQWHUQR�
della mappa concettuale ricevuta dal docente.  

Le isole di apprendimento sono 4 e la simulazione prevede che in ognuna di 
queste si rappresenti un alunno con una specifica difficoltà (ipovedente, 
ipoacusico, con difficoltà motorie, con Disturbi Specifici di Apprendimento) per 
cui sono previste Tecnologie Assistive (T.A.) SHU�O¶XVR�DXWRQRPR�GHi dispositivi 
informatici (Vedi Fig.1).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 1 esempio di postazione con T.A. 
 
In ogni isola di apprendimento i corsisti dovranno collaborare tra loro, 

dividersi i compiti, scambiarsi informazioni e materiali attraverso i sistemi cloud, 
individuare un coordinatore che raccoglierà in modo ordinato e organizzato tutti 
i contributi del gruppo, condividere un elaborato comune (in forma di mappa 
concettuale digitale ad esempio) e inviarlo al docente. Questa fase del percorso 
rappresenta il cuore del laboratorio perché ci si soffermerà sulle possibilità 
RIIHUWH�GDOOH�,&7�SHU�IDYRULUH�O¶interazione tra i compagni soprattutto in presenza 
di situazioni con BES. 

3) il docente, attraverso il cloud, riceve gli elaborati di tutte le isole di 
apprendimento che potranno essere presentati sulla LIM dagli studenti stessi 
agli altri gruppi. Questi elaborati potranno essere riorganizzati e ridiscussi  
grazie al contributo del docente e degli altri gruppi 

4) Il docente potrà essere di supporto a tutti su più piani: disciplinare, 
metodologico e relazionale��« 
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4. Inclusione e ruolo dei compagni  
 

I corsisti potranno vivere in prima persona le fasi di questo percorso. 

Soprattutto potranno sperimentare direttamente la dinamica di lavoro inclusivo e 

il ruolo delle tecnologie nelle isole di apprendimento. Sarà possibile anche 

avviare una riflessione meta cognitiva su come poter potenziare le possibilità di 

interazione e comunicazione tra i compagni oltre aOO¶LPSRUWDQ]D�GHOOD�
corresponsabilità, GHOO¶LQWHUR�JUXSSR, nei processi di inclusione. Emergerà, 

quindi, che  non è più solo il docente a dover avere alcune attenzioni specifiche, 

ma viene UHVSRQVDELOL]]DWR�O¶LQWHUR�JUXSSR�FODsse sui temi di accessibilità, di 

inclusione, di partecipazione scolastica. Questo consente anche un importante 

ULFKLDPR�DL�WHPL�GHOO¶,&)  secondo i cui principi la disabilità può riguardare 

ognuno di noi ogni qualvolta operiamo in contesti senza facilitatori e che 

limitano o ostacolano le nostre performance individuali (uno stesso fattore può 

HVVHUH�IDFLOLWDQWH�SHU�XQD�SHUVRQD�H�RVWDFROR�SHU�XQ¶DOWUD�� 
 

5. Conclusioni 
 

³LPSDUDUH�FRQ�L�SLHGL�SHU�WHUUD�H�OD�WHVWD�WUD�OH�QXYROH´� vuole essere un 

contributo verso la formazione dei docenti in servizio e dei futuri docenti proprio 

su questi temi: didattica inclusiva, uso di più codici comunicativi in classe, nuovi 

VSD]L�SHU�O¶apprendimento. 

(¶�VWDWR�UHDOL]]DWR�SHU�OD�SULPD�YROWD�FRPH�ODERUDWRULR�SHUPDQHQWH�
QHOO¶DPELto della manifestazione nazionale Handimatica 2012 (Vedi Fig.2) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 2 un esempio di attività nel corso di handimatica 2012 
 

Questa modalità di lavoro è entrato a fare parte dei percorsi formativi della 

Fondazione ASPHI e della metodologia di lavoro da mettere in pratica nei 

prossimi progetti di ricerca in azione. 
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Il contributo illustra l’iniziativa SafetyKids@school promossa 
da Assosecurity in collaborazione con CSP e IIT CNR per 
favorire una maggiore consapevolezza nell’uso dei social 
media rivolto a insegnanti, studenti e famiglie. 

1. Introduzione  
La semplicità di accesso a Internet consente ad un pubblico sempre più 

vasto di accedere alle opportunità offerte dalla reti telematiche, ma spesso 
non c’è sufficiente consapevolezza per prevedere le ricadute delle proprie 
azioni in termini di legalità, tutela della privacy. Inoltre, nel caso in cui ad 
usare la rete siano i bambini, questi possono trovarsi esposti a contenuti 
inadatti o a contatti non richiesti con estranei. La novità del mezzo crea 
facilmente dilemmi e disorientamenti da parte degli adulti (genitori e 
insegnanti) che spesso non hanno le competenze tecniche per gestire 
correttamente le situazioni: non conoscendo gli strumenti di cui i loro figli o 
allievi sono invece sono esperti utilizzatori, non possono consigliarli e 
assisterli.  

È quindi importante intercettare da un lato i ragazzi per spiegare loro 
direttamente le opportunità e i rischi della rete, dall'altro creare le basi di 
una conoscenza della rete e dei suoi vari canali di comunicazione tra gli 
adulti e soprattutto tra i docenti delle scuole, perché tutti i nostri ragazzi 
frequentano la scuola. Oggi è necessario che i docenti siano in grado di 
interagire con i loro allievi con sufficienti competenze quando si parla di rete 
o la si utilizza e, di conseguenza, essere in grado di guidarli e consigliarli 
per un uso corretto e proficuo  

In questa prospettiva, Assosecurity ha proposto alcune iniziative di 
formazione e sensibilizzazione attraverso il progetto "Safety Kids @school" 
con l'obiettivo di contribuire ad una maggiore conoscenza e 
consapevolezza da parte del corpo insegnante nell’uso delle tecnologie 
digitali e in particolare dei social media, per favorire una piena cittadinanza 
digitale anche dei loro giovani allievi. 

Il progetto ha l'ambizione di proporre un modello di curriculum da 
realizzare, in prospettiva, in tutte le scuole, contando sulla forte esigenza 
sentita sia dalla popolazione che dalle istituzioni (vedi lettera dell'autorità 
Garante per la Privacy, pubblicata il 9 gennaio 2013 e indirizzata al Ministro 
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dell'Istruzione [Rif. “Uniti contro il cyberbullismo: lettera del Presidente 
Antonello Soro al Ministro dell’Istruzione Francesco Profumo” – 9 gennaio 
2013] 

Assosecurity assolve con questa proposta ai suoi compiti fondamentali, 
infatti, citando dallo statuto, “Assosecurity è un'associazione senza fini di 
lucro che opera sul territorio nazionale con lo scopo di promuovere 
manifestazioni culturali e scientifiche per la divulgazione della cultura 
informatica con particolare attenzione al tema della sicurezza informatica, 
sia nei suoi aspetti scientifici e tecnologici, sia in quelli organizzativi, legali e 
sociali.” L’Associazione ha come finalità iniziative sulla sicurezza telematica 
e informatica, anche attraverso l’organizzazione di convegni e attività di 
formazione. 

2. La sicurezza online nei curricula europei 
Nel 2012 è stato pubblicato il report del progetto EU Kids Online, della 

Prof. Sonia Livingstone delle London Economic School. Il progetto è stato 
finanziato nel quadro delle iniziative Safer Internet ed ha riguardato 25 
Paesi europei, coinvolgendo 25142 ragazzi europei fra i 9 – 16 anni. Da 
tale ricerca emerge che in Italia: 

• il 60% va online tutti i giorni o quasi 
• il 62% usa il PC in camera propria; 9% mobile 
• il 85% per fare i compiti, 83% per giocare, 76% per guardare 

video 
• il 57% ha un profilo su social network 
• il 33% ha un profilo pubblico contro il 43% che un profilo privato 
• il 34% ha più di 100 contatti 
• i ragazzi italiani hanno meno competenze della media dei 

coetanei europei 

Nel 2010 è stato pubblicato il report "Education on�Online Safety in 
Schools in Europe" a cura della commissione europea, che mette in 
evidenza alcuni dati sulla formazione scolastica a livello europeo in 
relazione alla sicurezza online. La fig. 1 mostra come in Italia non siano 
presenti curricula scolastici dedicati alla sicurezza in rete. 

Il programma Safer Internet (2009-2013) finanziato dall’Unione Europea  
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Fig.1 – Online Safety education in the school curriculum 

nel 2009 ha inoltre commissionato un indagine e uno studio ad un 
gruppo di  
esperti che sintetizza la raccomandazione principale: 

“La sicurezza online dovrebbe essere insegnata a scuola come 
disciplina orizzontale a partire dalla più giovane età possibile”.  

Questa raccomandazione è successivamente declinata più in dettaglio 
con indicazioni diverse per i policy maker, le scuole, le industrie e la stessa 
Commissione Europea: suggerendo che tale insegnamento debba iniziare 
dai 4-6 anni e proseguire per tutti gli anni della scuola, non relegato alle ore 
di informatica, con particolare attenzione per i bambini svantaggiati, 
vulnerabili e a rischio. I governi locali e nazionali sono invitati a fornire 
supporto anche indiretto a quest’insegnamento nel caso non sia incluso nei 
curricula e a verificare che chi fornisce attrezzature, fornisca anche il 
supporto per un uso sicuro.  

In Italia ci sono varie iniziativa, la più importante è “Sicuri in Rete” che 
raccoglie numerosi enti (50), incluso il MIUR, il Ministero Dello Sviluppo 
Economico, alcune università, i principali operatori di telecomunicazioni, 
broadcaster e associazioni di genitori e di ricercatori di media education. 
L’”Agenda strategica per la promozione dei diritti online dei minori” a cura 
del Comitato consultivo agisce su tre macro aree: educazione e 
sensibilizzazione, ruolo delle aziende ICT e policy; per l’anno 2012 sono 
state realizzate varie iniziative, tra cui una campagna di sensibilizzazione e 
la mappatura delle best practice, oltre che il “Safety Internet Tour” che ha 
coinvolto “40 scuole, 2500 alunni fra gli 8 e i 13 anni ed altre 10.000 
persone tra studenti, genitori ed insegnanti”. 
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Vi sono poi numerose iniziative di operatori telefonici, dalle dimensioni 
ragguardevoli, che però non sembrano innestare un rapporto continuativo e 
sistematico con gli insegnanti e i bambini coinvolti: sui vari siti, oltre ai video 
che testimoniano gli eventi, tipicamente quelli degli incontri con i bambini, 
non c’è spazio per le voci dei destinatari, né è chiaro quali ricadute abbiano 
questi eventi “spot”. A chi si rivolgono i docenti se hanno un dubbio su 
come rispondere ai ragazzi? Possono essere questioni tecnologiche ma 
anche più complesse e non sempre il problema richiede l’intervento della 
Polizia Postale! 

3. L’iniziativa Safety Kids@school  

La proposta di Assosecurity, denominata “Safety Kids@school” in linea 
con le raccomandazioni europee, ha l’obiettivo di contribuire alla creazione 
di curriculum per l’insegnamento nelle scuole di una nuova “educazione 
civica digitale” in modo che la tematica della sicurezza online sia inserita 
nei programmi scolastici di ogni ordine e grado.  

Il progetto è rivolto alle scuole dalle primarie alle superiori ed ha uno 
svolgimento pluriennale: se la fase di sperimentazione limitata sia in termini 
numerici e geografici avrà esito positivo, si intende successivamente 
estendere a tutto il territorio nazionale.  

Nella prima fase le azioni previste saranno svolte da CSP per scuole 
superiori in Piemonte e dall'Istituto di informatica e Telematica del CNR di 
Pisa (IIT-CNR) per le scuole primarie in Toscana.  

CSP e IIT-CNR sono enti di ricerca che da tempo collaborano con le 
scuole. Il CSP è un organismo di ricerca senza scopo di lucro della 
Pubblica Amministrazione locale piemontese e Laboratorio di ricerca 
accreditato dal MIUR, è stato il coordinatore tecnico-scientifico della rete 
Dschola dal 2000 al 2004. Lo IIT-CNR svolge attività di ricerca nel settore 
delle reti ed in particolare della sicurezza dell'informazione, anche 
attraverso la partecipazione ai progetti quadro europei 

La finalità del progetto è contribuire ad una maggiore conoscenza e 
consapevolezza da parte dei giovani nell’uso delle tecnologie digitali e in 
particolare dei social media, per favorire una piena cittadinanza digitale, ma 
soprattutto dare agli insegnanti un ruolo forte di guida e riferimento per gli 
studenti. Per raggiungere tali finalità il progetto prevede alcune fasi 
successive: 

• la sensibilizzazione, attraverso una fase prototipale di corsi 
rivolti ad un numero ristretto di insegnanti di scuole di ordine e 
grado diverso, in due regioni: Piemonte e Toscana 

• la costituzione di una community di pratiche permanente che 
sia il primo punto di confronto fra pari su queste tematiche e 
che diventi un riferimento a livello nazionale per tutti i docenti 

• la progettazione di una proposta di curriculum interdisciplinare 
per le scuole con indicazioni di carattere etico, psicologico, 
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normativo e tecnologico da proporre al Ministero dell’Istruzione 
e della Ricerca per l’introduzione nelle scuole. 

3.1 La formazione 
I corsi rivolti ai docenti sono stati impostati con un taglio multidisciplinare, 

poiché si tratta di agire su atteggiamenti legati a relazioni virtuali, ragionando 
anche sugli aspetti psicologici e psicopedagogici. Allo stesso tempo, anche gli 
aspetti normativi non vanno sottovalutati e quindi sono stati coinvolti esperti di 
diritto della persona.  

 La formazione, erogata in aula, attraverso incontri con esperti delle diverse 
discipline interessate, è partita in Piemonte nel mese di marzo, con due cicli di 
seminari e proseguirà da giugno in Piemonte e in Toscana. I contenuti sono 
strutturati in moduli di 3 ore ricombinabili.  

3.2 La community online 
I materiale didattici sono disponibili nella community dedicata al progetto 

(http://safety-kids.csp.it) aperta a tutti ma con la richiesta di registrazione. 
La community sarà il punto di riferimento per dare sostegno ai docenti anche 

attraverso modalità di supporto online. Sulla community sarà costituita una 
banca dati di risorse utili per gli insegnanti, sia da un punto di vista didattico sia 
come strumenti tecnologici. Sulla community saranno segnalati strumenti per 
costruire un catalogo di strumenti per la navigazione sicura da usare a scuola.  

4. Sviluppi futuri 
Nella prima fase il progetto verrà validato e valutato anche attraverso i 

feedback degli insegnati che avranno frequentato il corso. Questo 
consentirà di mettere a punto i contenuti e di approfondire gli argomenti e 
sviluppare gli strumenti di cui gli insegnanti avvertono maggiormente 
l'esigenza. Il corso verrà esteso anche ad altre Regioni che saranno 
interessate e disponibili a partecipare al progetto. Verrà chiesta la 
collaborazione delle scuole per organizzare eventi divulgativi che 
coinvolgano anche le famiglie, tassello importantissimo ai fini di giudare i 
bambini e i ragazzi all'uso della rete. Successivamente alla fase di 
sensibilizzazione e anche con il contributo degli insegnanti che partecipano 
alla community, si lavorerà alla definizione di un curriculum per 
l’insegnamento della “sicurezza online” nei programmi scolastici.  

Il progetto è attualmente supportato formalmente dall’Ufficio Scolastico 
Regionale del Piemonte ed informalmente dall’Ufficio Scolastico Regionale 
della Toscana (è in fase di formalizzazione un accordo) ed è stato 
presentato all’Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza che lo sta 
valutando 
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1tgiandola@libero.it
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Il lavoro presenta un’esperienza che ha visto un gruppo di 
ragazzi dell’Istituto per i Servizi Commerciali e Sociali 
“T.Traetta” di Bitonto cimentarsi nel ruolo di imprenditori di 
un’azienda di e-commerce. Il progetto si colloca all’interno di 
“Impresa in azione”, un  programma didattico dedicato agli 
studenti degli ultimi anni della Scuola Superiore e pensato 
per valorizzare il talento e lo spirito imprenditoriale dei 
giovani, utilizzando nuovi strumenti e metodologie didattiche 
per sviluppare competenze professionali. 

1. Premessa 
     L’esperienza nasce all’interno del  progetto “Impresa in Azione”, proposto da 
Junior Achievement, un’organizzazione non profit dedicata a sviluppare e 
diffondere iniziative didattiche che mirano a trasferire alla scuola competenze e 
conoscenze fondamentali per l’occupabilità delle giovani generazioni e per 
garantire loro una migliore qualità della vita, contribuendo attivamente al futuro 
economico, sociale e culturale dei territori in cui vivono. Ragazzi tra i 16 e i 19 
anni hanno la possibilità di gestire delle vere e proprie imprese della durata di 
un anno scolastico e attraverso il ricavato della vendita di quote azionarie, 
possono realizzare concretamente un prodotto o un servizio innovativo, 
compiendo scelte di mercato e verificandone i risultati. Accompagnati da un 
docente coordinatore della scuola e da un imprenditore o manager volontario 
della comunità aziendale locale, gli studenti sperimentano i ruolo e le 
responsabilità delle principali figure manageriali e acquisiscono così 
competenze tecniche e trasversali per il loro futuro. Questa esperienza ha 
consentito ai ragazzi di trattare in modo molto approfondito e pratico diverse 
tematiche cruciali quali: innovazione e brevetto, commercio internazionale, 
leadership femminile, turismo e valorizzazione del territorio locale, ambiente, 
innovazione sociale, attraverso un uso costante dei media e delle nuove 
tecnologie. I partecipanti hanno avuto inoltre la possibilità di sperimentare 
progetti di collaborazione e scambio internazionale attraverso la creazione di 
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vere e proprie joint-venture con coetanei di tutto il mondo. Gli studenti-
imprenditori si sono cimentati nei diversi ruoli manageriali di un’azienda 
moderna e ne hanno compreso le principali responsabilità e azioni, verificando 
così i propri interessi e attitudini al lavoro. Come un vero e proprio team, la 
classe ha collaborato per il successo dell’impresa di e-commerce creata  e ogni 
studente, nella propria funzione aziendale, ha potuto esprimere le proprie 
potenzialità e idee per il raggiungimento di un obiettivo comune.   

2. Articolazione del progetto 
     Il progetto ha visto i ragazzi cimentarsi in un’attività laboratoriale, che ha 
previsto la costituzione di una mini-impresa e la creazione di un sito web 
http://localnet.weebly.com/  per la promozione e la vendita di prodotti online. 
Sulla home page del sito è presente anche una sezione “esprimi il tuo parere” 
dedicata alle osservazioni degli utenti, in vista di un eventuali miglioramenti; 
“per saperne di più” è il link ad una presentazione in cui gli stessi creatori del 
sito spiegano le finalità del progetto imprenditoriale e dell’azienda creata, della 
quale è anche possibile scaricare una brochure completa di tutte le 
informazioni. Durante la prima fase dell’attività, ai ragazzi è stato presentato il 
progetto “Impresa in azione”, mettendone in evidenza le finalità e le 
metodologie ed è stato chiesto al gruppo classe di scegliere un prodotto da 
realizzare. Dopo ampie discussioni e dopo aver svolto delle indagini sulle 
esigenze della comunità locale, gli studenti hanno optato per la creazione di un 
sito di e-commerce da loro chiamato “Magic offers” (vedi Fig.1). Dopo questa 
fase iniziale, gli alunni hanno partecipato a lezioni e seminari in presenza, in 
modalità blended e in video-conferenza su argomenti quali: il funzionamento 
dell’impresa e la creazione di ricchezza; la gestione delle risorse umane; 
iscrizione di bilancio e allocazione delle risorse; ottenimento di sponsorizzazioni 
o prestiti; il calcolo del costo e del profitto di un prodotto; la differenza tra 
prodotti low-touch e prodotti high-touch, la pubblicità di un prodotto o di un 
servizio; tecniche di vendita e di acquisto online; i benefici ottenibili tramite l’e-
commerce; le scelte tecnologiche da operare; l’interazione con la collettività 
locale.  

Fig.1 - Home page del sito web 
     Nella seconda fase è stato chiesto agli alunni di scambiarsi il materiale 
raccolto sulle tematiche proposte utilizzando la piattaforma del sito web della 
scuola, e nel gruppo chiuso sulla piattaforma di un social network, postando 
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nell’area blog  testi, immagini, diapositive  prodotte  utilizzando la LIM presente 
in classe. Dopo un periodo di intenso lavoro, che ha visto i ragazzi impegnati 
in un’attività continua di ricerca sul web, di interviste nel territorio, di scambio 
di informazioni, tutti i dati raccolti sono stati sintetizzati, corretti e rielaborati 
con l’aiuto dei  docenti. Successivamente tutto il materiale prodotto è stato 
assemblato e si è proceduto alla progettazione delle diverse pagine del sito e 
all’inserimento dei nomi delle aziende che hanno aderito all’iniziativa e dei 
prodotti da pubblicizzare e vendere. In seguito, dopo una fase di deploying, 
durante la quale i ragazzi si sono assicurati del corretto funzionamento del sito 
creato e vi hanno apportato dei miglioramenti, si è proceduto con la fase di 
marketing: il sito è stato pubblicizzato su giornali locali online (vedi Fig.2), 
attraverso locandine, volantini realizzati dagli studenti, allestimento di stand 
per la promozione dell’attività aziendale ed è stato presentato al sindaco e 
all’intera comunità locale. 

    

Fig.2 - (articoli su quotidiani locali) 

3.Approccio metodologico e vantaggi dell’esperienza
     La modalità di apprendimento proposta in questa esperienza si basa su un 
nuovo profilo di studente, considerato come costruttore attivo del proprio pro-
cesso conoscitivo in termini di spazio e tempo, posto in uno stato “per cui non si 
è nell'attitudine di apprendere qualcosa, bensì nell'attitudine di interagire” [Mor-
cellini, 1998]. L’alunno ha potuto acquisire nuove competenze nell’uso degli 
strumenti di comunicazione on line, competenze di tecniche comunicative, ca-
pacità di parlare in pubblico e di utilizzare tecniche di presentazione,  capacità 
di relazionarsi (accettazione e rispetto dei pari), e ha potuto potenziare la pro-
pria percezione del gruppo, il senso di responsabilità, il proprio spirito collabora-
tivo e l’ attitudine al negoziato. Queste attività hanno dunque consentito agli 
studenti di acquisire competenze di base in materia di gestione d’impresa, ma 
anche di sviluppare qualità personali e competenze trasversali che sono dive-
nute sempre più importanti per tutti coloro che vivono e lavorano in una società  
basata sulla conoscenza. Partecipare alla creazione di  una mini-impresa ha of-
ferto agli studenti l’occasione privilegiata di valorizzare la propria creatività, di 
sviluppare la capacità di entusiasmo e di fiducia in sé stessi, di imparare a lavo-
rare in gruppo e di mostrarsi più inclini ad assumersi responsabilità e ad utiliz-
zare la propria iniziativa personale, migliorando il proprio apprendimento e le 
proprie prestazioni. Gli effetti prodotti e documentati sono stati molteplici: in par-
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ticolare, è stato favorito un uso  non passivo del web, la possibilità di cogliere le 
profonde interconnessioni delle informazioni, la ricerca e la selezione di mate-
riali, l’analisi critica delle informazioni, la condivisione di progetti altre scuole an-
che a livello internazionale, lo scambio di informazioni, una diversa interazione 
con il docente, l’autovalutazione dell’apprendimento e, allo stesso tempo, ha 
accresciuto visibilità del lavoro svolto. Nell’ambito di questa esperienza, gli in-
segnanti hanno svolto un ruolo di facilitatori: essi non hanno imposto le loro i-
dee agli studenti ma hanno apportato sostegno e consulenza. Gli alunni si sono 
sentiti liberi di sviluppare le proprie idee e totalmente responsabili del compor-
tamento della mini-impresa. Tra i compiti di facilitazione svolti dal docente i più 
significativi sono stati l’aiuto nel momento della definizione dell’oggetto della 
mini-impresa, l’assistenza durante la fase di avvio e un ruolo di conciliazione nei 
casi di problemi nell’ambito del gruppo. Altro vantaggio non trascurabile: 
l’attività ha favorito  la comunicazione digitale ed è diventata una buona occa-
sione per acquisire ulteriori competenze in ambito informatico. Progettare il sito 
web per la vendita dei prodotti è stato sicuramente stimolante, ha offerto nume-
rose occasioni di confronto, ha consentito, una totale interazione  all’interno e 
all’esterno del contesto scolastico con insegnanti, tutor, uomini d’affari e, più in 
generale, con  la collettività locale. Inoltre, gli studenti hanno dovuto analizzare 
gli argomenti oggetto di studio da prospettive diverse, elaborare delle semplifi-
cazioni, analizzare i problemi e tentare  di individuare insieme delle soluzioni 
valide. L’attività si è articolata in un’analisi cooperativa delle problematiche, e 
ogni studente ha agito in qualità di membro di un gruppo di apprendimento im-
pegnato in compiti collaborativi, dando il suo personale contributo all’interno di 
questa dinamica di interazione e favorendo, attraverso la condivisione di cono-
scenze, “processi di apprendimento organizzativo” [Trentin,1998]. La necessità 
di operare delle scelte  ha condotto ulteriormente il gruppo alla condivisione, al-
la ricerca di analogie e differenze nei contributi individuali, alla selezione, classi-
ficazione delle informazioni. In questo modo, i due processi, quello collettivo ed 
individuale si sono influenzati e ottimizzati in maniera reciproca [Kagan, 2000]. 
Ogni fase del lavoro proposto ha visto tutti i ragazzi coinvolti con crescente inte-
resse ed entusiasmo, al punto che con un semplice passaparola si sono pro-
gressivamente inseriti moltissimi utenti non facenti parte del gruppo iniziale e 
l’attività ha registrato un largo consenso sia in ambito scolastico, sia tra le im-
prese locali coinvolte. 
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Nella prospettiva della learning society, l’Università, 
istituzione formativa deputata alla formazione superiore e 
all’apprendimento permanente, può usufruire della 
dimensione tecnologica sempre più performante per 
estendere la propria offerta in termini sia quantitativi che 
qualitativi, configurandosi come “contesto esteso” attraverso 
ambienti e-learning o online learning, basati su approcci 
pedagogici partecipativi, centrati sull’apprendente (learner-
centred), sulla costruzione collaborativa della conoscenza e 
sul concetto di inclusione di ogni diversità, nell’ottica della 
formazione integrata e permanente. Il lavoro presentato ha 
inteso esplorare la prospettiva inclusiva e centrata sullo 
studente in alcuni corsi online dell’Università di Bolzano, allo 
scopo di fornire a tutte le componenti coinvolte, indicazioni 
utili per migliorare la progettazione e la gestione del 
processo di apprendimento negli ambienti virtuali. 

1. Introduzione 
La società dell'informazione e della comunicazione ha elaborato nuovi 

bisogni formativi che si configurano come necessità di scegliere, elaborare e 
utilizzare le informazioni in una prospettiva di sviluppo di competenze critiche, 
strategie metacognitive e capacità di risposte innovative di fronte alle sfide della 
complessità (Loiodice, 2011) che possono essere riassunte nella competenza 
delle competenze, quella di "imparare ad imparare". (Delors, 1996) 
Competenze che caratterizzano la cosiddetta “learning society” in cui viene a 
delinearsi una nuova dimensione dell'apprendimento, basato sulla apertura, 
sull’inclusione e sulla flessibilità nell'accesso alla conoscenza in una prospettiva 
di partecipazione attiva dello studente nei diversi tempi della vita. Prospettiva 
che si configura come processo diacronico di apprendimento (lifelong learning), 
ma anche pervasivo, ovvero sincronico e distribuito nei vari contesti di vita 
(lifewide learning) (Loiodice, 2011). Flessibilità, apertura, accesso, co-
costruzione, diffusività spaziale e temporale sono caratteristiche che 
contraddistinguono nuove forme di domanda formativa e che stanno investendo 
in modo importante l'offerta delle istituzioni educative. 
In questo contesto, l'evoluzione tecnologica, ma soprattutto la rete Internet  e la 
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dimensione interattiva del web 2.0, giocano un ruolo molto importante in quanto 
forniscono le "opportunità" per estendere il contesto formativo, superando le 
distanze determinate non solo dalle condizioni socio-economiche ma anche da 
vincoli di tempo, spazio, età, genere e abilità. 
Una situazione in cui “�la distinzione tra insegnamento in “presenza” e 
insegnamento a “distanza” sarà sempre meno pertinente perché l’uso delle reti 
di telecomunicazione e dei supporti multimediali interattivi si integrerà sempre 
meglio con le forme più classiche di insegnamento” (Lèvy, 2001, p.166) come 
raccomandato anche nel Memorandum europeo sull’istruzione e la formazione 
permanente del 2000 che nel messaggio numero tre specifica che “le tecniche 
di apprendimento basate sulle TIC offrono un grande potenziale di innovazione 
per i metodi di insegnamento e apprendimento”. 

2. E-learning e Università 
L’e-learning o on-line learning rappresenta quindi per le Università, una 

notevole opportunità per favorire un accesso più esteso, aperto e democratico 
alle risorse formative, riducendo il divario sociale, di genere e generazionale 
talvolta riconducibile alla formazione in presenza. Non solo, la costruzione di 
ambienti di apprendimento estesi nella tecnologia si configura come una 
occasione per ridefinire e modificare le forme stesse dei processi apprenditivi, 
spostando il focus dalla visione centrata sul docente e sul contenuto da far 
apprendere, alla dimensione centrata sugli studenti, sulle loro esperienze, sui 
loro apporti, sulle interazioni, sulla costruzione sociale della conoscenza, sulla 
competenza stessa dell’apprendere ad apprendere e sull’apprendere sempre. 

In questa ottica l’e-learning entra nella logica di riforma dei sistemi educativi 
auspicata da Pierre Lévy ”�perciò sono opportune due grandi riforme dei 
sistemi educativi e formativi. In primo luogo l'assunzione dei dispositivi e dello 
spirito dell'Aod (apprendimento aperto e a distanza) nella quotidianità 
dell'ordinario processo educativo...ma l'essenziale risiede in un nuovo stile 
pedagogico, che favorisce gli apprendimenti personalizzati insieme 
all'apprendimento cooperativo in rete. In questo quadro l'insegnante è chiamato 
a farsi animatore dell'intelligenza collettiva dei suoi gruppi di allievi piuttosto che 
dispensatore diretto di conoscenze. (Lèvy, 2001, p.154). 

In questo processo di riforma l’Università adotta formule “ibride” soprattutto 
rispetto ai tempi della distanza e della presenza, soluzioni descritte come 
“blended learning” che associano approfondimenti e attività on line a sessioni 
d’aula. In questo modo l’Università risponde ai bisogni dei nuovi stakeholders, 
in un certo modo si “virtualizza” e attraverso le tecnologie riesce a superare le 
problematiche legate allo spazio ed al tempo come pure la dicotomia interno-
esterno, presenza-distanza, quello che Lèvy, in una efficace metafora, definisce 
«effetto Moebius» (Lévy, 1997, p.127), ma soprattutto nella dimensione 
tecnologica riesce a progettare ambienti di apprendimento in cui lo studente  
possa costruire le “competenze per la vita” attraverso comunità di discorsi e di 
pratiche, reali e virtuali, nella società connessa in rete (Baldassarre in Loiodice, 
2011,p. 62). 
Università che diviene perciò contesto esteso per l’esperienza di 
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apprendimento (Ellerani, 2010) nel quale gli eventi proposti, co-costruiti e 
generati dal e nel contesto, evidenziano la dimensione intenzionale, relazionale, 
metacognitiva e co-costruttiva del processo formativo (Ellerani in Crestoni, 
2008, p. 71). 

L’erogazione di un corso in modalità e-learning deve però tener conto di 
problematiche di diversa natura, a partire dalla dimensione tecnologica relativa 
alla tipologia di piattaforma da utilizzare (Campanella et al. 2008,) e della 
successiva analisi degli aspetti pedagogico didattici che ispirano il progetto 
formativo: le teorie dell’apprendimento (Trentin,2008), le relazioni tra tecnologia 
e apprendimento (Mayer, 2001), la psicologia dell’apprendimento multimediale 
(Mammarella, 2005), la natura degli apprendenti, le tipologie di intelligenza, le 
necessità individuali e gli stili di apprendimento (Gardner,2002), nella 
prospettiva di creare ambienti digitali accessibili ed inclusivi (Elias, 2010) in cui 
lo studente sia al/il centro dell’intero processo. 

3. L’analisi sul campo 
In questa sezione si intende dar conto di una analisi effettuata nell’autunno 

2012 presso la LUB, Libera Università di Bolzano, Facoltà di Scienze della 
Formazione e Scienze Sociali di Bressanone e Scienze Informatiche di 
Bolzano. Ricerca che ha inteso esplorare la prospettiva learner-centred in 
alcuni corsi erogati in modalità extended learning (come accompagnamento alla 
attività d’aula). In particolare si è proceduto attraverso:  
1. un monitoraggio della strutturazione e dell’offerta didattica messa in atto, 
utilizzando una griglia costruita allo scopo; 
2. la percezione fornita dagli studenti intervistati attraverso un questionario on 
line, sui medesimi punti indagati attraverso lo strumento precedentemente 
descritto. 

Gli esiti della ricerca intendono fornire stimoli migliorativi per la creazione di 
ambienti online sempre più centrati sullo studente, sulle sue esigenze e 
sull’approccio collaborativo. 

3.1. Strutturazione di una griglia per il monitoraggio 
Partendo dall’assunto che i corsi on line, presso la LUB, sono supportati 

dalla piattaforma Moodle, si è passati ad elaborare uno strumento utile al 
monitoraggio dei LMS (Learning Managment System) facendo riferimento ai 
risultati di una ricerca in cui sono stati standardizzati alcuni indicatori che 
caratterizzano un design ottimale di e-learning. Il lavoro ha reso evidente la 
necessità di una stretta correlazione tra lo sviluppo del software e le pedagogie 
dell’e-learning, dimensione in cui Moodle è risultato vincente (Elias,2010).  

E’ stata quindi strutturata una griglia per la lettura degli ambienti, basata sui 
principi dell’ Universal design of instruction (UDI), adattata in Elias per 
l’insegnamento a distanza con l’aggiunta di due principi riguardanti il clima 
didattico e il supporto all’apprendimento (Elias, 2010, p.111). 
Per ogni principio preso in considerazione sono stati individuati alcuni descrittori 
relativi alle dimensioni di semplificazione, accessibilità, equità e 
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personalizzazione dell’ambiente, nella prospettiva centrata sullo studente, sui 
suoi bisogni e sui suoi carichi cognitivi. 
La griglia è stata inoltre implementata con altre indicazioni riguardanti la 
necessità di monitorare, per ridurre, le possibili frustrazioni derivanti dalla 
frequenza di un corso in modalità on line (Shank, 2007).  

3.2. La percezione degli studenti-il questionario 

La seconda parte dell’analisi ha preso in considerazione le medesime aree 
per costruire un questionario di “ascolto” degli studenti, in cui questi ultimi sono 
stati chiamati a monitorare l’uso degli strumenti e delle risorse all’interno 
dell’ambiente di apprendimento e a fornire indicazioni su possibili strumenti 
integrativi� e migliorativi, sia della usabilità, sia dei processi di interazione e di  
apprendimento. 

3.3.Contesto 

La LUB, Libera Università di Bolzano, opera in un contesto trilingue (italiano, 
tedesco, ladino); la conoscenza di tre lingue (tedesco, italiano, inglese) 
costituisce un criterio di accesso ai corsi universitari. Gli studenti dei corsi 
analizzati differiscono per genere (femmine 92% nell’indirizzo di Scienze sociali, 
mentre 100% maschi nel corso di Scienze Informatiche), lingua madre, per 
abilità e competenze correlate con la tipologia di indirizzo (Scienze della 
Formazione, Scienze Sociali e Scienze Informatiche) e sono compresi in un 
ampio range rispetto all’età (20-50 anni). 

Durante la rilevazione la piattaforma di riferimento è stata Moodle versione 
2.3. La maggior parte degli studenti (67%) aveva usato precedentemente la 
piattaforma Moodle o simile. Si ribadisce che tutti i corsi analizzati sono 
strutturati come accompagnamento ed estensione della didattica in aula e 
questo può influire su alcune risposte relativamente alle informazioni fornite dal 
docente rispetto al corso che potrebbero essere fornite direttamente nelle 
lezioni in presenza. Gli studenti si collegano all’ambiente virtuale da casa nel 
55% dei casi, il 38% utilizza la rete dell’Università, mentre il 7% si collega da 
altre postazioni. Per ciò che riguarda i tempi di collegamento al corso on line si 
riscontra che il 9% degli studenti si collega una o più volte al giorno, il 57% 
entra nel corso una o più volte alla settimana, mentre il 34% degli studenti 
interagisce con l’ambiente raramente o nella prossimità di scadenze. 

4. Valutazione formativa, risultati e raccomandazioni 
Facendo riferimento ai principi presi in considerazione, vengono qui 

esplicitati i risultati più significativi derivanti sia dal monitoraggio sia dalla 
percezione e dalla valutazione fatta dagli studenti sui medesimi aspetti. Questa 
prima  lettura vuole inoltre fornire spunti ed indicazioni per riprogettare gli 
ambienti in un’ottica maggiormente inclusiva e collaborativa, che tenga conto 
delle  diverse esigenze degli studenti online.  
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4.1. Uso equo: il design del corso deve facilitare l’equità d’uso. La sua 
progettazione deve essere utilizzabile e accessibile alle persone con 
abilità diverse e che accedono da luoghi diversi.  

L’uso degli strumenti è stato giudicato non difficoltoso dall’ 80% degli 
studenti, tuttavia gli stessi danno delle indicazioni rispetto all’inserimento di 
strumenti che potrebbero essere di aiuto per creare condizioni di equità per 
tutti. 
Indicazioni: Inserire traduttore e dizionario on line. Anche in un contesto di 
trilinguismo, le barriere linguistiche possono rappresentare un problema per 
molti studenti. L’inserimento di un traduttore e/o di un dizionario on line, in 
accordo con le richieste degli studenti (fig. 1), può essere identificato come 
strumento utile sia per ridurre il carico cognitivo sia per evitare attenzione divisa 
(Mammarella, 2005). 
L’inserimento di grafici e mappe mentali e/o concettuali, e/o del software per 
costruirli, può aiutare gli studenti nelle attività di sintesi e di rappresentazione 
del processo di apprendimento& 

               
      Fig 1: Strumenti utili per uso equo                       Fig. 2: Tipologia di risorse 

       
      Fig. 3:  Valore medio delle risorse Fig. 4: tecnologia assistiva 
                 maggiormente utilizzate 

4.2. Uso flessibile: la progettazione del corso dovrebbe andare incontro 
ad un’ampia gamma di abilità, di preferenze, di orari, di livelli di 
connettività e scelte individuali degli studenti. 

Il monitoraggio evidenzia un uso prevalente di materiali di tipo testuale 
rispetto alle risorse audio-video; secondo il 61% degli studenti la presentazione 
delle risorse avviene in formato testo, il 21% registra un utilizzo di risorse testo 
e video, mentre il 15% viene erogato in modalità testo e audio (fig. 2). La 
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percezione è suffragata dal grafico in fig. 3 che rappresenta il valore medio 
relativamente alla tipologia di materiali utilizzati per l’approfondimento dello 
studio, in cui risulta evidente l’uso prevalente di testi e documenti e di 
presentazioni (slides), integrate, in misura minore, da collegamenti a risorse sul 
web di materiali multimediali.  
Indicazioni: Fornire materiali multimediali asincroni in aggiunta a quelli testuali: 
l’uso di risorse in diversi formati può rivelarsi utile per incontrare i diversi stili di 
apprendimento dei diversi studenti, inoltre rappresenta un buon esempio per 
implementare l’accessibilità ai contenuti (per esempio per gli studenti con 
disabilità sensoriali, diverse abilità e stili di apprendimento). E’ importante che 
queste risorse siano disponibili direttamente nell’ambiente di apprendimento per 
non creare problemi tecnici di reperimento ed aumentare sensi di frustrazione. 
E-book possono rappresentare una buona alternativa alla necessità di utilizzare 
materiali cartacei e costituire accesso flessibile e facilità di consultazione 
direttamente online. 
4.3. Uso semplice ed intuitivo: qualsiasi complessità non necessaria 
dovrebbe essere eliminata in modo da rendere il design del corso 
semplice ed intuitivo. 

La rilevazione vuole sottolineare il bisogno di offrire ambienti semplici nella 
strutturazione ed esaustivi dal punto di vista delle informazioni. Le opzioni più 
importanti (ricerca, calendario, ultimi post) risultano essere inserite nei diversi 
corsi. L’indagine presso gli studenti dimostra che nel 73% dei casi la 
navigazione nel corso risulta essere semplice poiché essi dichiarano di trovare 
con facilità compiti e risorse. 
Indicazioni: Semplificare l’interfaccia di Moodle e offrire le informazioni 
strettamente necessarie. Inserire un indice di navigazione per poter individuare 
facilmente l’argomento da selezionare. Quando possibile offrire link e pulsanti 
direttamente collegati a contenuti o attività può semplificare la ricerca di 
determinati strumenti o risorse.  
E’ molto importante, per una diminuzione dello stress dovuto a incertezza e 
vaghezza, inserire una sezione orientamento all’inizio del corso in cui 
specificare con chiarezza la strutturazione, i tempi, le richieste e le modalità di 
valutazione. Questa si configura come una pratica di comunicazione efficace 
per ridurre ulteriori carichi cognitivi.  

4.4. Informazioni percettibili: le informazioni devono raggiungere l’utente 
in modo efficace, a prescindere dalle sue capacità sensoriali o dalle 
condizioni ambientali (dimensioni–colore caratteri, screen reader e altro).  

Questo principio risulta essere molto importante in un’ottica di inclusione e di 
rimozione di inutili ostacoli: la rilevazione dimostra la necessità di tenere in 
conto questa dimensione nella progettazione di un corso online anche in 
presenza di un numero limitato di richieste. Il grafico in fig. 4 evidenzia che la 
maggior parte degli studenti non ha avuto questo bisogno, tuttavia l’8% degli 
utenti non è riuscito ad attivare modalità migliorative per di lavorare in modo 
ottimale nell’ambiente. 
Indicazioni: Importante inserire il blocco tecnologia assistiva presente in 
Moodle: l’aumento dei caratteri o il colore ed il contrasto migliorano la fruibilità 
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dei contenuti per studenti con diverse tipologie di abilità. 
In alternativa inserire una guida-tutorial per studenti con bisogni speciali, in 
modo da fornire loro precise indicazioni su come avviare gli strumenti 
compensativi.  

4.5. Tolleranza per l’errore: i principi dell’UID richiedono di minimizzare 
rischi e conseguenze avverse di azioni accidentali o non intenzionali.  

L’interfaccia di default di Moodle permette la correzione del testo per un 
lasso temporale seguente alla digitazione. Questo è un esempio di riduzione di 
ansia e possibilità di miglioramento. Sulla base di questo principio è possibile 
progettare l’inserimento di strumenti che aiutino lo studente a misurarsi con il 
proprio apprendimento e che costituiscano feedback utili per il miglioramento, 
utilizzando quindi l’errore in chiave migliorativa e non penalizzante. La fig. 5 
evidenzia un utilizzo ancora limitato di alcune potenzialità di riduzione 
dell’errore, in un solo caso viene utilizzato più frequentemente il compito 
sottomesso ripetutamente con l’interazione del feedback del docente. 
Indicazioni: Utilizzare strumenti e modalità per autovalutare il proprio 
apprendimento o possibilità di sottomissioni ripetute di compiti permette agli 
studenti di riflettere sugli errori, di approfondire lo studio e di evolvere il livello di 
competenza, diminuendo l’ansia da prova unica senza possibilità di feedback.  
Un forum di supporto tecnico può aiutare a gestire gli errori derivanti dall’uso 
della tecnologia. 

4.6. Minimo sforzo tecnico e fisico: idealmente l’apprendimento online 
dovrebbe richiedere un livello di sforzo sia tecnico che fisico comparabile 
a quello degli ambienti on-site, e questo deve essere tenuto in 
considerazione nella progettazione. 

Qualsiasi malfunzionamento nell’ambiente online provoca stress e carico 
cognitivo nello studente che deve tenere sotto controllo anche la dimensione 
tecnologica in un contesto di confronto individuale con la stessa. Un’altra 
problematica può derivare dalla navigazione del corso e delle risorse che 
devono essere facilmente individuabili dallo studente. Nei corsi monitorati 
vengono segnalate alcune disfunzioni (links non o scarsamente funzionati 
(35%) e difficoltà di navigazione con browser (36%). 
Il 76% degli studenti ritiene di potersi avvalere di supporto tecnico all’interno dei 
corsi in quanto è presente un forum specifico. 
Indicazioni: La progettazione deve essere attenta alla comunicazione chiara 
ed efficace delle sezioni, organizzando le risorse in modo disambiguo, 
etichettando ogni strumento e risorsa in modo comprensibile ad uno studente 
che interagisce a distanza. Risulta inoltre importante controllare anche il 
funzionamento dei media e dei link inseriti per non aumentare il senso di 
frustrazione in caso di malfunzionamento. 
Può tornare utile fornire agli studenti una guida a Moodle con l’indicazione del 
browser adeguato e dei plug-in o software necessari, questo per aiutarli a 
gestire consapevolmente gli aspetti tecnologici necessari. 
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4.7. Supporto alla comunità di apprendimento: l’uso di forum di 
discussione si traduce in supporto per la comunità degli studenti. 

Gli strumenti collaborativi assumono una importanza centrale in una 
didattica che voglia adottare una dimensione costruttiva. I corsi monitorati 
risultano essere orientati maggiormente verso una modalità di interazione 
studente-docente-materiali, come risulta dai grafici in fig. 6 e 7 che denotano un 
uso dello strumento forum indirizzato soprattutto verso l’apprendimento dei 
materiali e la richiesta di spiegazioni, mentre la discussione o il lavoro 
collaborativo risultano essere minoritari. 
Nel 60% dei corsi è inserito uno spazio sociale per le attività non connesse con 
i temi di studio. 
Gli studenti forniscono inoltre indicazioni su alcuni strumenti esterni che 
potrebbero essere utili nelle fasi di comunicazione e negoziazione del lavoro 
(fig.8). 

  
 Fig. 5: Uso medio strumenti           Fig. 6: Uso del forum  

  
Fig 7: Valore medio delle attività più               Fig. 8: proposte inserimento strumenti   
           comuni nel forum                                                           di collaborazione 

 
Indicazioni: Prevedere attività ed inserire strumenti e ambienti che 
implementino la discussione, la negoziazione, la costruzione collettiva di 
prodotti (forum, wiki, blog, glossari collaborativi). Questo crea spirito di 
appartenenza e collaborazione reciproca e può rivelarsi molto importante per lo 
sviluppo di interdipendenza positiva. Fornire strumenti di interazione sincrona 
come chat e messaggistica interna al fine di facilitare contatti, conversazioni e 
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possibili soluzioni collaborative di problematiche che possono presentarsi 
durante il lavoro online. Questo diminuisce il senso di solitudine dell’e-studente. 
Uno spazio sociale sotto forma di forum o collegamento a pagina specifica, 
separato dalle problematiche dell’apprendimento può costituire una ulteriore 
possibilità di costruzione di comunità. Altre possibilità potrebbero essere social 
network esterni. 
Inoltre considerare le scelte e le opzioni degli studenti attraverso feedback o 
sondaggi crea senso di partecipazione e di ascolto. 

4.8. Clima didattico: tenere presente il ruolo del docente o del tutor nello 
sviluppo di un corso. 

I corsi analizzati presentano un alto livello di comunicazione studente-
docente, il 97% ritiene facile mettersi in contatto col docente, mentre risulta da 
implementare la parte dell’orientamento rispetto alle attività e alle richieste del 
corso. Gli studenti evidenziano, nel 33% dei casi, di non aver avuto chiare e 
precise indicazioni dal docente rispetto alle attività, ai compiti, alle richieste. 
Indicazioni: Incoraggiare i docenti nella comunicazione chiara ed efficace di 
obiettivi, tempi, scadenze e modalità di lavoro; ciò diviene un supporto 
all’orientamento degli studenti nelle attività, diminuendo ansie e frustrazioni da 
disorientamento. Inoltre il coinvolgimento attivo degli insegnanti o dei tutor nei 
forum di discussione con domande, suggerimenti o stimoli per approfondire le 
questioni costituisce un input alla partecipazione degli studenti e crea un clima 
di fiducia reciproca. 
Utilizzare facili strumenti di comunicazione diretta con il docente rassicura gli 
studenti e migliora la percezione del clima complessivo. 

5. Conclusioni 
La ricognizione effettuata intende fornire elementi di riflessione e 

considerazioni da tenere in conto nella progettazione di ambienti online di 
apprendimento, inclusivi e collaborativi. In accordo con Mayer (2001) si vuole 
sottolineare come la progettazione di un ambiente online non possa essere 
considerato meramente come scelta della migliore tecnologia per l’accesso ai 
contenuti, bensì come adattamento e uso della tecnologia per migliorare il 
processo di apprendimento "how can we adapt multimedia to enhance human 
learning?” (Mayer,2001,p.12). 

La principale evidenza derivante da questa analisi riguarda la necessità di 
tenere sempre in considerazione la dimensione didattica attiva e partecipativa 
che necessita di ambienti e strumenti adeguati, in un approccio inclusivo delle 
diversità degli studenti, al fine di rimuovere le barriere che possono 
compromettere una piena fruibilità dell’offerta online. A tale proposito si 
sottolinea la possibilità, riscontrata in molti corsi, di ridurre le possibili 
frustrazioni derivante dal lavoro in ambienti online attraverso il positivo livello di 
comunicazione rilevato tra docenti e studenti, l’offerta di forum per problemi 
tecnici, una implementazione multimediale delle risorse offerte per 
l’apprendimento. Sull’altro versante risultano da incrementare attività e ambienti 
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di interazione e di co-costruzione di progetti collaborativi, nonché una chiara 
strutturazione dell’ambiente stesso, sia con l’aggiunta di strumenti che vadano 
ad incontrare le problematiche dei diversi studenti, sia con una comunicazione 
orientativa del docente che faccia da supporto e da guida alle attività degli 
studenti; questo per ridurre il carico cognitivo in ambienti online nel tentativo di 
equipararlo a quello degli ambienti on-site.  

Il lavoro svolto è ancora in progress, in quanto l’intento principale risulta 
essere quello del miglioramento didattico-inclusivo di tali ambienti. E’ 
necessario quindi restituire questi dati agli attori implicati nel processo di 
apprendimento (tecnici, docenti, studenti) affinché si possano trovare sinergie 
significative nella progettazione, in una ottica di centralità delle attività dello 
studente, di gestione collaborativa delle criticità e della ricerca di soluzioni 
condivise.  
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QRWHYROH� VILGD� SHU� SHUVRQH� DOOH� VRJOLH� GHOOD� WHU]D� HWj�� 4XHVWD� FDWHJRULD� GL�
SHUVRQH��FKH�IRUVH�SL��GL�RJQL�DOWUD�DYUHEEH�ELVRJQR�GL�TXHVWL�VHUYL]L��QRQ�KD�OD�
SUHSDUD]LRQH�QHFHVVDULD�SHU�SRWHUVL�DYYLFLQDUH�DJOL�VWUXPHQWL�FKH� L�SL��JLRYDQL�
XVDQR� RUPDL� GD� DQQL�� &RPH� FROPDUH� TXHVWD� ODFXQD"� 6LFXUDPHQWH� OD� ORWWD�
DOO¶HVFOXVLRQH�VRFLDOH�ULFKLHGH�O¶DWWLYD�SDUWHFLSD]LRQH�GHL�VRJJHWWL�HVFOXVL��HG�q�LQ�
TXHVWR�VHQVR�FKH�VL�LQVHULVFH�OD�TXHVWLRQH�GHO�OLIHORQJ�OHDUQLQJ�FRPH�SRVVLELOLWj�
GL�ULYDOXWD]LRQH�H�SURPR]LRQH�VRFLDOH�>%HUWLQHOOL������@��

6RQR�TXHVWL�DOFXQL�GHL�PRWLYL�SHU�L�TXDOL�O¶DSSUHQGLPHQWR�FKH�GXUD�SHU�WXWWD�OD�
YLWD��IDYRULWR�H�SURPRVVR�GDOOH�GLUHWWLYH�(XURSHH�H�QD]LRQDOL��KD�YLVWR�QHJOL�XOWLPL�
DQQL�XQ¶HYROX]LRQH�VWUDWHJLFD�WHVD�D�FROPDUH��TXHO�'LJLWDO�'LYLGH�FUHDWRVL�FRQ�OD�
GLIIXVLRQH�GHOOH�,&7����

$� WDO� ILQH�� FRUVL� SHU� DGXOWL�� FRUVL� (GD�� 8QLYHUVLWj� 3RSRODUL�� 8QLYHUVLWj� GHOOD�
7HU]D�(Wj��8QLYHUVLWj�GHOO¶(Wj�/LEHUD��&HQWUL�7HUULWRULDOL�3HUPDQHQWL��KDQQR�YLVWR�
QHO� UHFHQWH� SDVVDWR� XQD� QRWHYROH� GLIIXVLRQH� FRQ� XQD� FUHVFLWD� VLJQLILFDWLYD� GHO�
QXPHUR�GHL�SURSUL�LVFULWWL��6SHVVR�TXHVWL�XOWLPL��EHQFKp�YLFLQL�DOOD�WHU]D�HWj�R��LQ�
PROWL� FDVL� QHO� SLHQR� G¶HVVD�� VRQR� DQFRUD� SHUVRQH� DWWLYH� H� GHGLWH� D� FROWLYDUH� L�
SURSUL� LQWHUHVVL�� LPSHJQDWH� LQ�DVVRFLD]LRQL�R� LQ�DWWLYLWj�GL�YRORQWDULDWR�H�WDOYROWD�
QRQ� VL� VRQR� DQFRUD� FRPSOHWDPHQWH� ULWLUDWH� GDOOD� YLWD� ODYRUDWLYD� >5HSHWWR� H�
7UHQWLQ�� ����@�� 6HQWHQGR� LO� ELVRJQR� GL� ULGXUUH� LO� JDS� DFFXPXODWR� QHJOL� DQQL� D�
FDXVD� GL� XQD� QDWXUDOH� UHWLFHQ]D� YHUVR� O¶LQQRYD]LRQH� WHFQRORJLFD�� PROWL� GL� HVVL�
GHFLGRQR�GL�LVFULYHUVL�D�FRUVL�GL�IRUPD]LRQH�VXOOH�QXRYH�WHFQRORJLH��OD�FXL¶RIIHUWD�
IRUPDWLYD�q�RUPDL�DPSLD�H�GLIIXVLVVLPD��3XUWURSSR�O¶,WDOLD�UHVWD�DQFRUD�DJOL�XOWLPL�
SRVWL�D�OLYHOOR�HXURSHR�SHU�SDUWHFLSD]LRQH�GHJOL�DGXOWL�DOOH�DWWLYLWj�GL�IRUPD]LRQH��

4XHVWR� ODYRUR�� GRSR� DYHU� LOOXVWUDWR� DOFXQH� GHOOH� GLUHWWLYH� SL�� VLJQLILFDWLYH�
VXOO¶DSSUHQGLPHQWR�SHUPDQHQWH�LQ�(XURSD�H�LQ�,WDOLD�H�VXOO¶LPSRUWDQ]D�DWWULEXLWD�
DOOH� FRPSHWHQ]H� LQIRUPDWLFKH� QHOOD� IRUPD]LRQH� GHJOL� DGXOWL�� VL� SURSRQH� GL�
HVDPLQDUH�OH�LPSOLFD]LRQL�SHUVRQDOL��VRFLDOL�HG�DQWURSRORJLFKH��QRQFKp�L�EHQHILFL��
GHULYDQWL� GDOO¶XWLOL]]R� GHOOH� ,&7� LQ� XQ¶RWWLFD� GL� OLIHORQJ� OHDUQLQJ�� 6L� SUHQGHUj� LQ�
FRQVLGHUD]LRQH� XQ¶HVSHULHQ]D� SRVLWLYD�� TXHOOD� DWWXDWD� SUHVVR� XQD� GHOOH� WDQWH�
8QLYHUVLWj� GHOOD� 7HU]D� (Wj� SUHVHQWL� LQ� ,WDOLD�� O¶8QLYHUVLWj� GHOO¶(Wj� /LEHUD� GL�
*URWWDJOLH��7$���,�VXRL�QXPHURVL�LVFULWWL��LQ�SRFKL�DQQL��SXU�SDUWHQGR�TXDVL�WXWWL�GD�
XQ� OLYHOOR� ³]HUR´�GL�FRQRVFHQ]H� LQIRUPDWLFKH�H�JXLGDWL�VLD�GD�GRFHQWL�PRWLYDWRUL�
VLD� GD� DOWUL� FRUVLVWL�� LQ� XQD� VRUWD� GL� HIILFDFH� H� IUXWWXRVR� FRRSHUDWLYH� OHDUQLQJ���
KDQQR�LQWUDSUHVR�XQ�SURILFXR�SHUFRUVR�GL�³VRFLDOL]]D]LRQH�GLJLWDOH´��LPSDUDQGR�LQ�
EUHYH� WHPSR� DG� XWLOL]]DUH� OH� SL�� GLIIXVH� DSSOLFD]LRQL� LQIRUPDWLFKH� H� L� SULQFLSDOL�
VWUXPHQWL�GHO�VRFLDO�VRIWZDUH��+DQQR�FRVu�DEEDWWXWR�LO�OLYHOOR�GL�GLJLWDO�GLYLGH�FRQ�
ULSHUFXVVLRQL� HVWUHPDPHQWH� SRVLWLYH� LQ� WHUPLQL� GL� LQFOXVLRQH� VRFLDOH��
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4XRWLGLDQDPHQWH�DYYHQJRQR�IRUPH�GL�LQWHUD]LRQH�DWWUDYHUVR�OH�,&7��FRQVLGHUDWH�
RUD� QRUPDOLVVLPH� H� IDPLOLDUL�� PD� LQ� XQ� WHPSR� UHFHQWH� LPSHQVDELOL� WUD� SHUVRQH�
QRQ�SL��JLRYDQLVVLPH��H�LQ�EXRQD�SDUWH�DYDQWL�FRQ�JOL�DQQL��/¶HVFOXVLRQH�VRFLDOH�
q� VWDWD� VFRQJLXUDWD�� 8Q� VXFFHVVR� QRWHYROH� RWWHQXWR�� q� YHUR�� FRQ� O¶DLXWR� GL� QRL�
GRFHQWL�� PD� VRSUDWWXWWR� JUD]LH� DOO¶LPSHJQR� GL� WXWWL� L� FRUVLVWL� FKH�� SXU�
DQDJUDILFDPHQWH�LGHQWLILFDWL�FRPH�VWXGHQWL�GHOO¶8QLYHUVLWj�GHOOD�7HU]D�(Wj��QRQ�VL�
UHSXWDQR� PDL� DEEDVWDQ]D� DQ]LDQL� SHU� VPHWWHUH� GL� DSSUHQGHUH�� +DQQR� IDWWR�
SURSULH�� LQ� WHRULD� HG� LQ� SUDWLFD�� OH� SDUROH� GHO� ILORVRIR� 'DYLG� +HQU\� 7KRUHDX��
³QHVVXQR�q�SL��YHFFKLR�GL�FKL�KD�VXSHUDWR�O¶HWj�GHOO¶HQWXVLDVPR´��

���$OFXQH�WDSSH�GHO�OLIHORQJ�OHDUQLQJ�LQ�(XURSD�H�LQ�,WDOLD�
*Lj�GDOO¶LQL]LR�GHJOL�DQQL�1RYDQWD�OH�SROLWLFKH�HXURSHH�VXOO¶HGXFD]LRQH�YDQQR�

QHOOD�GLUH]LRQH�GL�XQ�DSSUHQGLPHQWR�D�YLWD�SHU� WXWWL��4XHVWR�GLYHQWD� LO�SULQFLSLR�
FDUGLQH� GL� JUDQ� SDUWH� GHJOL� DWWL� H� GHOOH� OLQHH� JXLGD� HPDQDWH� H� FKH� VDUHEEHUR�
GLYHQWDWH�SDUWH�LQWHJUDQWH�GHOOH�SROLWLFKH�VXOO¶LVWUX]LRQH�GHL�VLQJROL�VWDWL��

�,O� ����� q� XQ� DQQR� SDUWLFRODUPHQWH� LPSRUWDQWH�� YLHQH� GLFKLDUDWR� $QQR�
(XURSHR�GHO�/LIHORQJ�/HDUQLQJ��/D�FUHVFHQWH�H�FRVWDQWH�GLIIXVLRQH�GHOOH�,&7�HG�
LO�JDS�FKH�VL�VWDYD�FUHDQGR�WUD�JLRYDQL�H�DGXOWL�LQ�WHPD�GL�FRQRVFHQ]H�HG�XWLOL]]R�
GHOOH� QXRYH� WHFQRORJLH�� DQFKH� H� SULQFLSDOPHQWH� LQ� DPELWR� ODYRUDWLYR� SHU� YLD�
GHOO¶LQIRUPDWL]]D]LRQH�D�WXWWR�FDPSR��KDQQR�SRUWDWR�DOO¶HPDQD]LRQH�GL�XQD�VHULH�
GL�GLUHWWLYH�WHVH�D�ULFRQVLGHUDUH�O¶HGXFD]LRQH�H�OD�IRUPD]LRQH�GHJOL�DGXOWL� LQ�XQD�
QXRYD�RWWLFD��LPSHUQLDWD�VX�LQQRYD]LRQH�WHFQRORJLD��FRQRVFHQ]D�HG�XWLOL]]R�GHOOH�
SULQFLSDOL� IXQ]LRQL� GHO� SF�� JOREDOL]]D]LRQH�� PXOWLFXOWXUDOLWj�� FLWWDGLQDQ]D� DWWLYD��
DXWRUHDOL]]D]LRQH��LQFOXVLRQH�VRFLDOH�HG�RFFXSD]LRQH���

1HO������ O¶81(6&2�RUJDQL]]D�DG�$PEXUJR�OD�9�&RQIHUHQ]D�LQWHUQD]LRQDOH�
VXOO¶HGXFD]LRQH� GHJOL� DGXOWL�� 1HOOD� GLFKLDUD]LRQH� ILQDOH� GHOOD� FRQIHUHQ]D� YLHQH�
DFFHQWXDWD� O¶LPSRUWDQ]D� GL� LQGLUL]]DUH� O¶HGXFD]LRQH� GHJOL� DGXOWL� YHUVR� OD� QXRYD�
UHDOWj� LQIRUPDWLFD�� 'RSR� DYHU� DIIHUPDWR� FKH� ³QHOOD� VRFLHWj� PRGHUQD� IRQGDWD�
VXOOD�FRQRVFHQ]D��O¶HGXFD]LRQH�SHUPDQHQWH�q�GLYHQWDWD�XQ�LPSHUDWLYR�GDO�SXQWR�
GL� YLVWD� VRFLDOH� H� SURIHVVLRQDOH´�� YLHQH� GHWWR� FKH� ³FRQ� OD� UDSLGD� GLIIXVLRQH� GHL�
QXRYL� PH]]L� GL� FRPXQLFD]LRQH� HG� LQIRUPD]LRQH� DXPHQWD� LO� ULVFKLR� GL�
HPDUJLQD]LRQH�SHU�DOFXQH�IDVFH�GL�LQGLYLGXL�RG�RSHUDWRUL�HFRQRPLFL��LQFDSDFL�GL�
DGDWWDUVL� LQ� WHPSL� EUHYLVVLPL� DOOD� QXRYD� UHDOWj�� /¶HGXFD]LRQH� GHJOL� DGXOWL� GHYH�
ULGXUUH� TXHVWR� ULVFKLR� IDYRUHQGR� OD� GLPHQVLRQH� XPDQD� DOOD� VRFLHWj�
GHOO¶LQIRUPD]LRQH´���
&RQ� TXHVWD� GLFKLDUD]LRQH� O¶81(6&2� PRVWUD� JUDQGH� OXQJLPLUDQ]D�� 6LDPR�
DQFRUD�QHO������PD�ULVXOWD�JLj�FKLDUR�LO�SRVVLELOH�³ULVFKLR�GL�HPDUJLQD]LRQH´�SHU�
DOFXQH� FDWHJRULH� GL� SHUVRQH�� (¶� QHFHVVDULR�� TXLQGL�� SUHYHQLUH� O¶HVFOXVLRQH�
VRFLDOH� DWWUDYHUVR� LO� SHUVHJXLPHQWR� GL� SROLWLFKH� GL� OLIHORQJ� OHDUQLQJ�� FRQ�
O¶DWWLYD]LRQH�� LQ� SULPLV�� QHOO¶DPELWR� GHOO¶HGXFD]LRQH� GHJOL� DGXOWL�� GL� FRUVL� GL�
DOIDEHWL]]D]LRQH�LQIRUPDWLFD��

1HO� ����� OD� &RPXQLFD]LRQH� GHOOD� &RPPLVVLRQH� (XURSHD� ³5HDOL]]DUH� XQR�
VSD]LR�HXURSHR�GHOO¶DSSUHQGLPHQWR�SHUPDQHQWH´�DPSOLD�OD�GHILQL]LRQH�GL�OLIHORQJ�
OHDUQLQJ�FKH�GLYHQWD��TXDOVLDVL�DWWLYLWj��DYYLDWD�LQ�TXDOVLDVL�PRPHQWR�GHOOD�YLWD��
YROWD�D�PLJOLRUDUH�OH�FRQRVFHQ]H��OH�FDSDFLWj�H�OH�FRPSHWHQ]H�LQ�XQD�SURVSHWWLYD�
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SHUVRQDOH�� FLYLFD�� VRFLDOH� H�R� RFFXSD]LRQDOH��� /D� IRUPD]LRQH� SHUPDQHQWH�
GLYLHQH� XQR� VWUXPHQWR� SHU� HOLPLQDUH� O¶HVFOXVLRQH� VRFLDOH� H� SHU� FUHDUH� OH�
FRQGL]LRQL� GL� PDJJLRUH� RFFXSDELOLWj�� $QFRUD� XQD� YROWD� VL� SRQH� O¶DFFHQWR� VXOOH�
VILGH�� VXL� EHQHILFL� H� VXOOH� RSSRUWXQLWj� RIIHUWH� GDO� GLIIRQGHUVL� GHOOH� WHFQRORJLH��
GHOO¶LQIRUPD]LRQH�H�GHOOD�FRPXQLFD]LRQH��7,&��� OD�FXL�XWLOL]]D]LRQH�³RIIUH�JUDQGL�
SRWHQ]LDOLWj� SHU� FRQFHSLUH� H� SURJHWWDUH� LQ� PRGR� QXRYR� L� SURFHVVL� GL�
DSSUHQGLPHQWR�� SXU� ULFRQRVFHQGR� DQFKH� LO� ULVFKLR� GL� XQ� µIRVVDWR� GLJLWDOH¶�
GHWHUPLQDWR�GDOOH�QXRYH�WHFQRORJLH´��(�VL� LQVLVWH�³VXO�IDWWR�FKH� O¶DSSUHQGLPHQWR�
EDVDWR� VXOOH� 7,&� GRYUHEEH� HVVHUH� FRPELQDWR� D� PRGDOLWj� G¶DSSUHQGLPHQWR� D�
FDUDWWHUH�SL��VRFLDOH´�>&RPPLVVLRQH�(XURSHD������@��

/H� SROLWLFKH� LWDOLDQH� KDQQR� UHFHSLWR� OH� OLQHH� JXLGD� GHOOD� FRPXQLWj�
LQWHUQD]LRQDOH�LQ�PDWHULD�GL�OLIHORQJ�OHDUQLQJ�H�TXHVWR�q�DYYHQXWR�DWWUDYHUVR�XQD�
VHULH�GL�SURYYHGLPHQWL�LVWLWX]LRQDOL��

1HO� ����� LO� 0LXU�� DWWUDYHUVR� XQ� 2UGLQDQ]D�� LVWLWXLVFH� L� &HQWUL� 7HUULWRULDOL�
3HUPDQHQWL� SHU� O¶(GXFD]LRQH� GHJOL� DGXOWL�� 9HQJRQR� FRVu�� VX� WXWWR� LO� WHUULWRULR�
QD]LRQDOH��LVWLWXLWH�GLYHUVH�WLSRORJLH�GL�&RUVL�('$��(GXFD]LRQH�GHJOL�$GXOWL����
�

¾� &RUVL�GL�DOIDEHWL]]D]LRQH�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHOOD�OLFHQ]D�HOHPHQWDUH���
¾� &RUVL�SHU�L�ODYRUDWRUL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHOOD�OLFHQ]D�PHGLD������RUH���
¾� &RUVL�GL�,QIRUPDWLFD��GL�/LQJXD�,QJOHVH��HFF���

�
6XFFHVVLYDPHQWH�� QHO� ������ YLHQH� WHQXWD� OD� &RQIHUHQ]D� 8QLILFDWD� 6WDWR� ±�

5HJLRQL� ±� (QWL� /RFDOL� LQ� FXL� VL� GLVFXWH� OD� ULRUJDQL]]D]LRQH� HG� LO� SRWHQ]LDPHQWR�
GHOO¶HGXFD]LRQH� SHUPDQHQWH� GHJOL� DGXOWL�� 1HO� 'RFXPHQWR� ILQDOH�� QHOO¶LQGLFDUH�
O¶HVLWR� GHOO¶DYYLR� GHL� &73� �&HQWUL� 7HUULWRULDOL� 3HUPDQHQWL��� DYYHQXWR� QHOO¶D�V��
������� YLHQH� VSHFLILFDWR� FKH� FLUFD� ��� PLOD� DGXOWL� KDQQR� JLj� IUXLWR� GL� FRUVL� GL�
IRUPD]LRQH�GL�,QIRUPDWLFD�H�,QJOHVH��,QL]LD�FRVu� LQ�,WDOLD�LO� OXQJR�HG�DIIDVFLQDQWH�
SHUFRUVR� GHJOL� DGXOWL� YHUVR� XQ� DSSUHQGLPHQWR� FDUDWWHUL]]DWR� GDOOH� QXRYH�
WHFQRORJLH��$FFDQWR�DL�FRUVL�GL�����RUH�SHU�L�ODYRUDWRUL��OLFHQ]D�PHGLD��H�DL�FRUVL�
GL�DOIDEHWL]]D]LRQH�FXOWXUDOH��OLFHQ]D�HOHPHQWDUH���FRPSDLRQR�L�SURJHWWL�LQWHJUDWL�
GL� LVWUX]LRQH� H� GL� IRUPD]LRQH� SHUPDQHQWH�� 7UD� TXHVWL� L� SL�� ULFKLHVWL� HG� HURJDWL�
VRQR� L� FRUVL� GL� LQIRUPDWLFD�� GL� SULPR� H� GL� VHFRQGR� OLYHOOR� H� TXHOOL� ILQDOL]]DWL� DO�
FRQVHJXLPHQWR�GHOOD�3DWHQWH�(XURSHD�GHO�&RPSXWHU���

6L�GLIIRQGH� LQROWUH�XQ�IHQRPHQR�JLj�SUHVHQWH�LQ�,WDOLD��PD�LQ�PLVXUD��ILQR�DG�
DOORUD�� PROWR� PRGHVWD�� TXHOOR� GHOOH� � 8QLYHUVLWj� GHOOD� 7HU]D� (Wj� �DSHUWH�
SUHYDOHQWHPHQWH�DJOL�DQ]LDQL��H�GHOO¶(Wj�/LEHUD� �DSHUWH�D�SHUVRQH�GL�RJQL�HWj���
/¶RIIHUWD� IRUPDWLYD� GL� TXHVWH� 8QLYHUVLWj�� D� FXL� SRVVRQR� DFFHGHUH� WXWWL��
LQGLSHQGHQWHPHQWH� GDO� WLWROR� GL� VWXGLR� SRVVHGXWR�� q� PROWR� YDULHJDWD�� (VVH� VL�
SURSRQJRQR� FRPH� DJHQ]LH� IRUPDWLYH� DOWHUQDWLYH� LQ� JUDGR� GL� FRQFRUUHUH� DOOD�
UHDOL]]D]LRQH�GL�D]LRQL� LQ�XQ�VLVWHPD� LQWHJUDWR�QHOO¶DPELWR�GHO� OLIHORQJ� OHDUQLQJ��
RULHQWDWR�� WUD� O¶DOWUR�� DOOD� ULGX]LRQH� GHO� GLJLWDO� GLYLGH� JUD]LH� DOO¶LQVHULPHQWR� QHO�
SLDQR� GHOO¶RIIHUWD� IRUPDWLYD� GL� FRUVL� GL� LQIRUPDWLFD� WHVL� D� IDU� DFTXLVLUH� VLD� OH�
FRPSHWHQ]H�GLJLWDOL�GL�EDVH��VLD�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHOO¶(&'/��4XHVWH�8QLYHUVLWj�
GHJOL� DGXOWL� GLYHQWDQR� LQ� SRFR� WHPSR� FHQWUL� GL� DJJUHJD]LRQH� FXOWXUDOH�� GL�
VRFLDOL]]D]LRQH��GL�FRQRVFHQ]D�H�GL�VWXGLR��PDWXUDQGR�XQ�PRGHOOR�GL�³VFXROD�SHU�
DGXOWL´�SULPD� LQHVLVWHQWH�� LQ�XQ�PRPHQWR�VWRULFR� LQ�FXL� OD�YLWD�VL�q�SUROXQJDWD�H�
PROWH�SHUVRQH�VL�WURYDQR�D�YLYHUH�PROWL�DQQL�GRSR�OD�SHQVLRQH�H�LQ�EXRQD�VDOXWH��
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3HU�GLUOD�FRQ�OH�SDUROH�GHO�SURI��*LXVHSSH�'DO�)HUUR��OD�)HGHUXQL��OD�)HGHUD]LRQH�
GHOOH�8QLYHUVLWj�GHOOD�7HU]D�(Wj�LQ�,WDOLD��GL�FXL�HJOL�q�SUHVLGHQWH��³q�FRQYLQWD�GL�
DYHU� HODERUDWR� XQD� LVWLWX]LRQH� ILQDOL]]DWD� D� XQ� ³EHQ� YLYHUH´�� GLYHUVR�
GDOO¶DJJLRUQDPHQWR�SURIHVVLRQDOH��XWLOH�SHU�O¶LQWHUD�VRFLHWj��Ê�FRQYLQWD�DQFRUD�GL�
DYHU� ULGHVWDWR� H� ULVSRVWR� DO� JLXVWR� ³GLULWWR� DOOR� VWXGLR� LQ� WXWWH� OH� HWj´�� EDVH� GHO�
SURJUHVVR�GHOOD�FLYLOWj��1RQ�q�SRVVLELOH�SHQVDUH� LQIDWWL�FKH� LO�SURJUHVVR�WHFQLFR�
DXWRPDWLFDPHQWH�VL�WUDVIRUPL�DQFKH�LQ�SURJUHVVR�XPDQR´���

���8QLYHUVLWj�GHOOD�7HU]D�(Wj�� ,&7�H�'LJLWDO�'LYLGH��XQD�EXRQD�
SUDVVL�

,O� QRWR� SHGDJRJLVWD� $QGUHD� &DQHYDUR� VRVWLHQH� FKH� ³VHJXLUH� LO� SHUFRUVR� GL�
EXRQH� SUDVVL� VLJQLILFD� GDUH� DYYLR� DOOD� FRVWUX]LRQH� GL� XQ� PRGHOOR� FKH� VL�
SHUIH]LRQD� LQ� LWLQHUH� FRQ� LO� FRLQYROJLPHQWR� GL� WXWWH� OH� SHUVRQH� LQWHUHVVDWH´�� /D�
EXRQD� SUDVVL� q� TXLQGL� XQ� LQWHUYHQWR� R� XQ� SURJHWWR� SRVLWLYR�� LQQRYDWLYR� QHO�
SHUVHJXLPHQWR� GHL� VXRL� RELHWWLYL�� HIILFDFH� SHUFKp� LQ� JUDGR� GL� SURPXRYHUH� LO�
EHQHVVHUH� GHJOL� LQWHUHVVDWL�� DO� SXQWR� GD� HVVHUH� SUHVR� D� PRGHOOR� LQ� FRQWHVWL�
VLPLOL��

/¶HVSHULHQ]D�GHOO¶8QLYHUVLWj�GHOOD�7HU]D�(Wj��RUD�GHOO¶(Wj�/LEHUD��8G(/��FKH�
KD� VHGH� D� *URWWDJOLH� �7$��� SXz� HVVHUH� FRQVLGHUDWD� XQD� EXRQD� SUDVVL� SHU� YLD�
GHJOL� RWWLPL� ULVXOWDWL� RWWHQXWL� LQ� PHULWR� DOOD� VHQVLELOH� ULGX]LRQH�� QHO� WHPSR�� GHO�
'LJLWDO� 'LYLGH�� /H� GLVFLSOLQH� LQVHJQDWH� QHL� YDUL� FRUVL� WHQXWL� SUHVVR� O¶XQLYHUVLWj�
VRQR� QXPHURVH� H� VSD]LDQR� LQ� RJQL� FDPSR�� VLD� XPDQLVWLFR� FKH� VFLHQWLILFR�
WHFQRORJLFR�� 1HOO¶DWWLYD]LRQH� GHL� YDUL� FRUVL� VL� q� FHUFDWR� GL� DQGDUH� LQFRQWUR� DOOH�
HVLJHQ]H�HG�DOOH�ULFKLHVWH�GHL�FRUVLVWL��,O�FRUVR�SL��ULFKLHVWR��H�GL�FRQVHJXHQ]D�LO�
SL��IUHTXHQWDWR��q�LO�FRUVR�GL� LQIRUPDWLFD���*OL� LVFULWWL��GL�HWj�FRPSUHVD�WUD�L����H�
JOL� ��� DQQL� H� FRQ� XQ¶HWj� PHGLD� VXSHULRUH� DL� ���� LQ� HQWUDWD� DYHYDQR� XQD��
FRQRVFHQ]D� TXDVL� QXOOD� GHOOH� QXRYH� WHFQRORJLH� GHOO¶LQIRUPD]LRQH� H� GHOOD�
FRPXQLFD]LRQH��$OFXQL�HUDQR��H�VRQR��DQFRUD�DWWLYL�LQ�FDPSR�ODYRUDWLYR��SHU�FXL�
LO�GLYDULR�GLJLWDOH�ULVFKLDYD�GL�SURGXUUH�XQ�YHUR�H�SURSULR�IHQRPHQR�GL�HVFOXVLRQH�
VRFLDOH�� (¶� FRVu� LQL]LDWR� XQ� SHUFRUVR� LQWHJUDWR� ILQDOL]]DWR� QRQ� VROR�
DOO¶DFTXLVL]LRQH�GL�XQ�DSSUHQGLPHQWR�FKH�GXUL�SHU�WXWWD�OD�YLWD��OLIHORQJ�OHDUQLQJ���
PD�DQFKH�DO�FRQVHJXLPHQWR�GL�FRPSHWHQ]H�GLJLWDOL�VSHQGLELOL�D�����JUDGL��6L�q�
PHVVR� LQ� DWWR� XQ� SURFHVVR� GL� FRRSHUDWLYH� OHDUQLQJ� JUD]LH� DO� TXDOH� FRUVLVWL� SL��
JLRYDQL� LQ�SRVVHVVR�GL�FRPSHWHQ]H�GLJLWDOL�KDQQR�PHVVR�D�GLVSRVL]LRQH� OD� ORUR�
SUHSDUD]LRQH� WHQHQGR� SHU� LO� UHVWR� GHO� JUXSSR� OH]LRQL� GL� LQIRUPDWLFD�� 4XHVWR�
DSSUHQGLPHQWR� FROODERUDWLYR� KD� FRQWULEXLWR� ³DOO¶DFTXLVL]LRQH� GD� SDUWH� GHJOL�
LQGLYLGXL� GL� FRQRVFHQ]H�� DELOLWj� R� DWWHJJLDPHQWL� FKH� VRQR� LO� ULVXOWDWR� GL�
XQ¶LQWHUD]LRQH�GL�JUXSSR�R�GL�XQ�DSSUHQGLPHQWR�LQGLYLGXDOH�FRPH�ULVXOWDWR�GL�XQ�
SURFHVVR�GL�JUXSSR´�>.D\H������@��

2ELHWWLYR�SULPDULR�GHOO¶DSSURFFLR�DOOH�,&7�GD�SDUWH�GL�SHUVRQH�DQFKH�DQ]LDQH�
q� VWDWR� LQ� XQ� SULPR� PRPHQWR� � O¶DFTXLVL]LRQH� GL� FRPSHWHQ]H� LQIRUPDWLFKH�
HVVHQ]LDOL��GL�FDUDWWHUH�SUDWLFR��XWLOL�QHOOD�YLWD�TXRWLGLDQD��6LQ�GDOOD�SULPD�OH]LRQH�
FL� VL� q� VXELWR� UHVL� FRQWR�� YLVWD� O¶HWj� GHL� IUHTXHQWDQWL�� GHOOH� GLIILFROWj� SUHVHQWL�
QHOO¶DSSURFFLR�DOOH�QXRYH�WHFQRORJLH��$OFXQL�QRQ�DYHYDQR�PDL�QHPPHQR�DFFHVR�
XQ� SF�� SHU� FXL� VL� q� UHVR� QHFHVVDULR� LQL]LDUH� FRQ� OH� QR]LRQL� EDVLODUL�� SHU� SRL�
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DYYLFLQDUVL�� LQ� XQ� VHFRQGR� PRPHQWR�� D� FRQRVFHQ]H� HG� XWLOL]]L� YLD� YLD� SL��
LPSHJQDWLYL�� ,Q� PDQLHUD� PROWR� JUDGXDOH� L� FRUVLVWL�� WUD� FXL� XQD� VLJQRUD�
RWWDQWDFLQTXHQQH�� KDQQR� LQL]LDWR� D� IDPLOLDUL]]DUH� FRQ� L� QXRYL� VWUXPHQWL�
LQIRUPDWLFL�� ,� GRFHQWL�� FRQ� PROWD� SD]LHQ]D�� KDQQR� JXLGDWR� L� SDUWHFLSDQWL�
DWWUDYHUVR� OH]LRQL� SUDWLFKH� WHQXWH� QHO� ODERUDWRULR� PXOWLPHGLDOH� GRWDWR� GL�
YLGHRSURLHWWRUH� DO� TXDOH� HUD� FROOHJDWD� OD� SRVWD]LRQH� SULQFLSDOH�� ,Q� WDOH� PRGR� L�
FRUVLVWL� KDQQR� SRWXWR� SULPD� YHGHUH� H� SRL� HVHJXLUH� OH� YDULH� RSHUD]LRQL� FRQ� LO�
SURSULR�SF��+DQQR�FRVu�LPSDUDWR�D�VFULYHUH�FRQ�ZRUG��LQVHULUH�LPPDJLQL�H�WDEHOOH�
H� IRUPDWWDUH� LO� WHVWR� FUHDWR�� (¶� VWDWR� UHDOL]]DWR� XQ� LSHUWHVWR�� SRL� VWDPSDWR� H�
ULOHJDWR��

0ROWR� DSSUH]]DWH� VRQR� ULVXOWDWH� OH� OH]LRQL� UHODWLYH� DOOD� FUHD]LRQH� GL� XQD�
SUHVHQWD]LRQH� FRQ� 3RZHU3RLQW� FKH� KD� UHVR� SRVVLELOH� D� PROWL� FRUVLVWL� GL�
SUHVHQWDUH�L�SURSUL�FRQWULEXWL�R�GL�WHQHUH�GHOOH�EUHYL�OH]LRQL�DOOD�FODVVH�GXUDQWH�OD�
IUHTXHQ]D�GL�DOWUH�GLVFLSOLQH���

$OFXQL�LVFULWWL�DOO¶8QLYHUVLWj�GHOOD�7HU]D�(Wj�KDQQR�IUHTXHQWDWR�GLUHWWDPHQWH�LO�
FRUVR� GL� LQIRUPDWLFD� GL� VHFRQGR� OLYHOOR�� DOWUL� DQFRUD� FL� VRQR� DUULYDWL� GRSR� DYHU�
IUHTXHQWDWR� TXHOOR� EDVH�� *OL� DUJRPHQWL� GHOOH� OH]LRQL� VRQR� VHPSUH� VWDWH� GL�
FDUDWWHUH�SUDWLFR��WUDODVFLDQGR�TXDVL�GHO�WXWWR�OH�QR]LRQL�WHRULFKH��SRFR�DGDWWH�D�
SHUVRQH� QRQ� SL�� JLRYDQL�� ,O� SURJUDPPD� SUHYHGHYD� OD� FRQRVFHQ]D� H� O¶XWLOL]]R�
GHOOH�UHWL�LQIRUPDWLFKH��QDYLJD]LRQH�H�ULFHUFKH�LQ�LQWHUQHW��LVFUL]LRQH�HG�XWLOL]]R�GL�
XQ�VRFLDO�QHWZRUN��FDSDFLWj�GL�LQYLR�GHOOD�SRVWD�HOHWWURQLFD��4XHVWR��LQ�XQ�WHPSR�
UHODWLYDPHQWH� EUHYH�� KD� FRQVHQWLWR� D� QXPHURVL� FRUVLVWL� GL� LPSDUDUH� D�
FRPXQLFDUH�WUD�ORUR�DWWUDYHUVR�LO�ZHE��

1HJOL� XOWLPL� DQQL�� JUD]LH� DOO¶HYROX]LRQH� GHO� ZHE� �VWDWLFR�� LQ� ZHE� ����
�GLQDPLFR��� FRQ� OD� FRQVHJXHQWH� ³HYROX]LRQH� GHL� VLVWHPL� GL� FRPXQLFD]LRQH��
LQIRUPD]LRQH� H� VFDPELR� WUD� JOL� XWHQWL´� � OD� UHWH� VL� q� WUDVIRUPDWD� LQ� XQR� ³VSD]LR�
DQWURSRORJLFR´� >3HWUHOOL�� ����@�� ,Q� HVVD� FRHVLVWRQR�� LQ� PRGR� LQWHJUDWR��
FRQVXOWD]LRQH� LQIRUPDWLYD�� FRQGLYLVLRQH�GL� ULVRUVH��SDUWHFLSD]LRQH�VSRQWDQHD� D�
UHWL�VRFLDOL�HG��LQQXPHUHYROL�RSSRUWXQLWj�RIIHUWH�GDJOL�VFDPEL�UHOD]LRQDOL�WUDPLWH�L�
SL�� GLIIXVL� VWUXPHQWL� GHO� VRFLDO� VRIWZDUH�� GLYHUVL� SHU� PRGHOOR� FRPXQLFDWLYR�� H�
PDLO� �XQR� D� XQR��� EORJ� �XQR� D� PROWL��� ZLNL� �PROWL� D� PROWL��� IRUXP�� FKDW��
YLGHRFRQIHUHQ]H�� VRFLDO� QHWZRUN� FRPH� IDFHERRN� H� WZLWWHU�� ,O� WHUPLQH�VRFLDO�
VRIWZDUH�LQFOXGH�TXLQGL�WXWWH�TXHOOH�DSSOLFD]LRQL�FKH�FRQVHQWRQR�DJOL�LQGLYLGXL�GL�
LQFRQWUDUVL�� LQWHUDJLUH�H�FROODERUDUH� LQ� UHWH��0ROWH�GL�TXHVWH�DSSOLFD]LRQL�KDQQR�
WURYDWR� VSD]LR� WUD� L� ³JLRYDQL´� XOWUDVHVVDQWDFLQTXHQQL� IUHTXHQWDQWL� O¶8QLYHUVLWj��
FKH�q�GLYHQWDWD�DQFKH�XQD�FRPXQLWj�RQOLQH�JHVWLWD�GDJOL�VWHVVL�FRUVLVWL��

0ROWL�� DQFKH� DOFXQL� WUD� L� SL�� DQ]LDQL�� KDQQR� DSHUWR� XQ� SURSULR� SURILOR� VX�
IDFHERRN�� XWLOL]]DWR� TXRWLGLDQDPHQWH� SHU� VFDPELDUH� LGHH�� SURSRVWH��
LQIRUPD]LRQL��PDWHULDOL�DWWLQHQWL� OH� OH]LRQL�H�SHU� IDU�FRQRVFHUH� L�GHWWDJOL�GL�PROWH�
GHOOH� DWWLYLWj� UHDOL]]DWH� QHOO¶DPELWR� GHOO¶8QLYHUVLWj�� YLDJJL� GL� LVWUX]LRQH�� VHUDWH�
FRQYLYLDOL��FRQYHJQL��PRVWUH��FRQFRUVL��HFF��,QXWLOH�GLUH�FKH�LQ�TXHVWR�PRGR��SHU�
TXHVWH�SHUVRQH�� O¶HVFOXVLRQH�VRFLDOH�� LQ�DJJXDWR�TXDOFKH� WHPSR�SULPD��q�VWDWD�
DQQXOODWD� GHO� WXWWR�� /¶XVR� FRVWDQWH� H� JLRUQDOLHUR� GHOOH� ,&7� KD� FRVu� IDYRULWR� H�
SURPRVVR�OD�VRFLDOL]]D]LRQH��FUHDWR�QXRYH�DPLFL]LH��DWWLYDWR�SURJHWWL��UHDOL]]DWR�
RELHWWLYL� H� LQFHQWLYDWR� O¶RUJDQL]]D]LRQH� GL� DWWLYLWj� FRPXQL�� DQFKH� D� VFRSR� GL�
VYDJR�� PLJOLRUDQGR� LQGLVFXWLELOPHQWH� OH� UHOD]LRQL� LQWHUSHUVRQDOL�� 4XHVWL� ULVXOWDWL�
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VRQR�VWDWL� IDYRULWL�HG�KDQQR�ULFHYXWR�XQ�IRUWH�LPSXOVR�DQFKH�JUD]LH�DO�SURFHVVR�
GL�HYROX]LRQH�WHFQRORJLFD�GHOOH� IRUPH�GL�FRPXQLFD]LRQH�GLJLWDOH�DYYHQXWR�QHJOL�
XOWLPL�DQQL��FKH�KD� WUDVIRUPDWR� LO�ZHE�GD�VWDWLFR�D�GLQDPLFR��(¶�GDOO¶DQQR������
FKH�VL�SDUOD�GL�ZHE������4XHVWR�KD�UHVR�SRVVLELOH�DQFKH�DG�XWHQWL�SRFR�HVSHUWL��
WUD�FXL�PROWL� LQ�HWj�PDWXUD��GL�DFFRVWDUVL�FRQ�SL�� IDFLOLWj�DOOH�QXRYH� WHFQRORJLH��
$OFXQL�� DGGLULWWXUD�� WURYDQR� SL�� VHPSOLFH�� PD� DQFKH� SL�� SLDFHYROH�� XWLOL]]DUH� H�
VFDPELDUH� LQIRUPD]LRQL� DWWUDYHUVR� XQ� VRFLDO� QHWZRUN�� R� XWLOL]]DUH� XQ� ZLNL�� FKH�
FUHDUH�H� IRUPDWWDUH�XQ�GRFXPHQWR�GL�ZRUG�R�XQD� WDEHOOD� LQ�H[FHO�� ,O�ZHE����� OL�
UHQGH� SURWDJRQLVWL� DWWLYL� QHOOD� FRVWUX]LRQH� GHOOD� FRQRVFHQ]D� H� QRQ� VHPSOLFL�
VSHWWDWRUL�R� IUXLWRUL��HVVR�RIIUH�³XQ¶DUFKLWHWWXUD�SDUWHFLSDWLYD��QRQ�VROR�FRQGLYLVD�
WUD�JOL�XWHQWL��PD�GD�ORUR�VWHVVL�DOLPHQWDWD�H�ULPRGXODWD´�>3HWUHOOL������@�����

$OFXQL� FRUVLVWL� SL�� HVSHUWL� KDQQR� LQROWUH� DWWLYDWR� HG� RUD� JHVWLVFRQR� XQ� VLWR�
ZHE�GHOO¶8QLYHUVLWj�GHOOD�7HU]D�(Wj��VRQR�VWDWL�DQFKH�FUHDWL�GLYHUVL�JUXSSL�RQOLQH�
DWWUDYHUVR� FXL� LQWHUDJLUH�� ,Q� SRFR� WHPSR�� H� FRO� VXSSRUWR� GL� FRUVLVWL� SL�� HVSHUWL��
PROWL�KDQQR� LPSDUDWR�D�IDPLOLDUL]]DUH�FRQ�TXHVWD�QXRYD�HG�LQQRYDWLYD�IRUPD�GL�
FRPXQLFD]LRQH�DG�XVR�GLGDWWLFR��KDQQR�LPSDUDWR�DG�LQYLDUH�PDWHULDOL�H�GLVSHQVH�
WUDPLWH�HPDLO�� H� WDQWR�DOWUR��$WWLYLWj�QRUPDOLVVLPH�SHU� XQ�DGROHVFHQWH��PD�XQD�
YHUD�FRQTXLVWD�SHU�FKL�q�DYDQWL�FRQ�JOL�DQQL��

1HOOD� SUHVHQWD]LRQH� GHOOH� OH]LRQL�� L� GRFHQWL�� PD� D� YROWH� DQFKH� FRUVLVWL�
FKLDPDWL� D� FROODERUDUH�� VL� DYYDOJRQR� UHJRODUPHQWH� GL� VWUXPHQWL� LQIRUPDWLFL�
�VOLGHV�� WDEHOOH�� ULFHUFKH� PXOWLPHGLDOL��� 3HU� PROWL� YHUVL� LO� OLIHORQJ� OHDUQLQJ� VWD�
GLYHQWDQGR�XQ�OLIHORQJ�H�OHDUQLQJ���

/D�SHUVRQD�GLYLHQH�SURWDJRQLVWD�GHO�SURSULR�DSSUHQGLPHQWR�H�VXOOD�EDVH�GHO�
SURSULR� ELVRJQR� GL� FRQRVFHQ]D� XWLOL]]D� DSSOLFD]LRQL� SHU� WURYDUH� LQIRUPD]LRQL��
FODVVLILFDUOH�� FRPPHQWDUOH�� HVWHUQDUH� GXEEL� H� SHUSOHVVLWj� H� FRQGLYLGHUOH� FRQ�
DOWUH� SHUVRQH�� /D� PDJJLRUDQ]D� GHJOL� XWHQWL� �ROWUH� ����� FKH� SDUWHFLSDQR�
UHJRODUPHQWH� DL� SHUFRUVL� GL� IRUPD]LRQH� DWWLYDWL� GDOO¶8QLYHUVLWj� GHOO¶(Wj� /LEHUD�
KDQQR�LPSDUDWR�D��
�

¾� ,QYLDUH�H�ULFHYHUH�H�PDLO��
¾� 1DYLJDUH�LQ�LQWHUQHW��
¾� 8WLOL]]DUH�VRFLDO�QHWZRUN�SHU�FRPXQLFDUH�H�FRQGLYLGHUH�LQIRUPD]LRQL��
¾� &RQGLYLGHUH�RQOLQH�PDWHULDOL��IRWR��GLVSHQVH��LGHH���
¾� &RVWUXLUH�VOLGHV��
¾� 3UHVHQWDUH�XQD�OH]LRQH�DWWUDYHUVR�XQD�SUHVHQWD]LRQH�GL�SRZHUSRLQW��
¾� ,QWHUDJLUH�DWWUDYHUVR�XQ�EORJ��
¾� 8VDUH�PRWRUL�GL�ULFHUFD�SHU�LO�UHSHULPHQWR�VHOHWWLYR�GL�LQIRUPD]LRQL��

�
1RQ�q� VWDWR� IDFLOH� FRQYLQFHUH�R� LQGXUUH�SHUVRQH�XOWUDVHVVDQWDFLQTXHQQL�DG�

DJJLRUQDUH�OH�SURSULH�YHGXWH�LQ� WHUPLQL�GL�FRPXQLFD]LRQH�H�DG�DEEDQGRQDUH�JOL�
VFKHPL� WUDGL]LRQDOL�� (¶� VWDWR� XQ� SURFHVVR� OHQWR�� PD� GRSR� XQ¶LQL]LDOH� H�
FRPSUHQVLELOH� ULOXWWDQ]D�� H� YLVWL� L� SULPL� SRVLWLYL� ULVXOWDWL� H� WRFFDWR� FRQ� PDQR� OH�
VWUDRUGLQDULH� DSSOLFD]LRQL� H� SRWHQ]LDOLWj� GHOOH� ,&7�� OD� PDJJLRUDQ]D� VL� q� DUUHVD�
HQWXVLDVWLFDPHQWH�DOO¶LQQRYD]LRQH��6L�ULWLHQH�FKH�JOL�RELHWWLYL�IRUPDWLYL�VLDQR�VWDWL�
UDJJLXQWL�SLHQDPHQWH��(¶�VWDWR�DOWUHVu�FRQVHJXLWR�O¶RELHWWLYR�GL�ULGXUUH�R�D]]HUDUH�
LO� GLJLWDO� GLYLGH� SUHVHQWH� LQ� ODUJD� PLVXUD� TXDQGR�� SRFKL� DQQL� ID�� O¶8QLYHUVLWj�
GHOO¶(Wj�/LEHUD�KD�PRVVR�L�SULPL�SDVVL��6L�q�SLHQDPHQWH�FRQYLQWL��H�O¶HVSHULHQ]D�
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PDWXUDWD�QHOO¶DPELWR�GHOO¶LVWUX]LRQH�GHJOL�DGXOWL�FL�Gj�UDJLRQH�GL�SHQVDUOR��FKH� LO�
OLIHORQJ�OHDUQLQJ��FLRq�O¶DSSUHQGLPHQWR�FKH�VL�HVWHQGH�OXQJR�WXWWR�O¶DUFR�GHOOD�YLWD�
XPDQD�SHU�OD�SLHQD�UHDOL]]D]LRQH�GHOOD�SHUVRQD�H�GHOO¶LQGLYLGXR�SXz��JUD]LH�DOOH�
,&7�HG�DOOH�ORUR�LQQXPHUHYROL�DSSOLFD]LRQL��GLYHQLUH�HVWUHPDPHQWH�VRGGLVIDFHQWH�
H� JUDWLILFDQWH�� /¶DWWHJJLDPHQWR� JHQHUDOH� GHL� FRUVLVWL� YHUVR� XQ� DSSURFFLR�
PRGHUQR�HG�LQQRYDWLYR�DOO¶DSSUHQGLPHQWR�q�VWDWR�PROWR�SRVLWLYR��1RQRVWDQWH�XQ�
LQL]LDOH�VHQVR�GL�LQFHUWH]]D��GL�GLVRULHQWDPHQWR�H�GL�GLIILGHQ]D�QHL�FRQIURQWL�GHOOD�
&0&� �&RPXQLFD]LRQH� 0HGLDWD� GDO� &RPSXWHU��� L� SDUWHFLSDQWL� KDQQR� VXSHUDWR�
HIILFDFHPHQWH� RJQL� GLIILFROWj� FRPH� VL� HYLQFH� GDOOH� ULVSRVWH� IRUQLWH� LQ� XQ�
TXHVWLRQDULR� FRQRVFLWLYR� FKH� q� VWDWR� UHFHQWHPHQWH� VRWWRSRVWR� D� WXWWL� JOL� LVFULWWL�
�YHGL�VH]LRQH�Q������4XHVWR�q�GLPRVWUDWR�GDOOD�IUHTXHQ]D��VL�SXz�GLUH�JLRUQDOLHUD��
FRQ� FXL� DYYHQJRQR� FRPXQLFD]LRQL�� LQWHUD]LRQL� H� DWWLYLWj� LQ� UHWH�� QRQFKp�
GDOO¶DXPHQWR�SURJUHVVLYR�GHO�QXPHUR�GHJOL� LVFULWWL�DL�FRUVL��/D�WHU]D�HWj�QRQ�KD�
UDSSUHVHQWDWR� XQ� RVWDFROR� DOOD� FDSDFLWj� GL� XWLOL]]DUH� OH� ,&7�� 6RQR� SUHYDOVL� OD�
IRU]D�GL�YRORQWj�� O¶HQWXVLDVPR�H� OD�GHWHUPLQD]LRQH��2YYLDPHQWH�FL�VRQR�DOFXQH�
HFFH]LRQL� LQ� FXL� SHU� DOFXQL� DQ]LDQL� LO� GLJLWDO� GLYLGH� SHUPDQH�� 0D�� WLUDQGR� OH�
VRPPH��L�ULVXOWDWL�FRQVHJXLWL�OHJLWWLPDQR�O¶HVSHULHQ]D�UHDOL]]DWD��UHQGHQGROD�XQD�
EXRQD� SUDWLFD� PHULWHYROH� GL� HVVHUH� FRQGLYLVD� H� SUHVD� D� PRGHOOR� LQ� FRQWHVWL�
VLPLOL�� 3HU� TXHVWL� PRWLYL�� QRQ� VL� SXz� QRQ� HVVHUH� G¶DFFRUGR� FRQ� OH� FRQFOXVLRQL�
ULSRUWDWH� QHOOD� ULFHUFD� HIIHWWXDWD� LQ� /LJXULD� GD� 0DQXHOD� 5HSHWWR� H� *XJOLHOPR�
7UHQWLQ��GHO�&15�GL�*HQRYD���LQWLWRODWD�³,&7�H�OLIHORQJ�OHDUQLQJ�SHU�OD�WHU]D�HWj´��

�
³,QL]LDWLYH� FRPH� TXHOOD� TXL� GHVFULWWD� SRVVRQR� FRQWULEXLUH� D� FROPDUH� LO� JDS�
WHFQRORJLFR�� VRFLR�FXOWXUDOH� H� LQWHU�JHQHUD]LRQDOH�� FKH� DIIOLJJH� OH� IDVFH� DQ]LDQH�
QHOO¶DWWXDOH� VRFLHWj� GHOOD� FRQRVFHQ]D�� /¶XVR� DSSURSULDWR� GHOOH� WHFQRORJLH�� LQIDWWL��
QRQ�VL�ULGXFH�DG�XQD�TXHVWLRQH�GL�FDSDFLWj�WHFQLFKH��PD�LPSOLFD�LO�PDQWHQLPHQWR�
GHOOD�SURSULD�LGHQWLWj�SHUVRQDOH�R�OD�VXD�ULFRVWUX]LRQH��0DUWLQ���������OD�FXUD�GL�Vp��
OH� UHOD]LRQL� VRFLDOL�� LO� GLDORJR� FRQ� OH� QXRYH� JHQHUD]LRQL� «� /¶DOIDEHWL]]D]LRQH�
LQIRUPDWLFD�DWWUDYHUVR�OD�IRUPD]LRQH�LQ�DXOD�FRVWLWXLVFH�LO�SULPR��QHFHVVDULR�SDVVR�
SHU� DYYLFLQDUH� JOL� DQ]LDQL� DOOH� QXRYH� WHFQRORJLH�� 7DOH� IDVH�� SHUz�� GRYUHEEH�
SUHOXGHUH�� R� DOWHUQDUVL�� D� XQ� SHUFRUVR� GL� DSSURIRQGLPHQWR� LQ� UHWH� EDVDWR�
VXOO¶XWLOL]]R� GHOOH� VWHVVH� WHFQRORJLH�� FRQFHSLWH� VLD� FRPH� FRQWHQXWR� GHOO¶D]LRQH�
IRUPDWLYD�VLD�FRPH�DPELHQWH�GL�DSSUHQGLPHQWR��8Q�DPELHQWH�LQ�FXL�RJQL�FRUVLVWD�
DEELD� OD�SRVVLELOLWj�GL�DFTXLVLUH�FRQVDSHYROH]]D��FRVWUXLUH�RUL]]RQWL�GL� VHQVR�SL��
DPSL�GD�FRQGLYLGHUH�H�QHJR]LDUH�FRQ�JOL�DOWUL�DWWUDYHUVR�LO�VRFLDO�QHWZRUNLQJ��(�LQ�
TXHVWR� PRGR� UDJJLXQJHUH� SURJUHVVLYDPHQWH� TXHOOH� VRJOLH� GL� SDGURQDQ]D�� QRQ�
VROR� WHFQLFR�SUDWLFD�� WDOL� GD� UHQGHUOR� ³GLJLWDOO\� OLWHUDWH´�� H� TXLQGL� LQ� JUDGR� GL�
DGDWWDUVL�� SDUWHFLSDUH� H� FRQWULEXLUH� DL� SURFHVVL� GL� LQQRYD]LRQH� FKH�
FRQWUDGGLVWLQJXRQR�OD�VRFLHWj�GHOOD�FRQRVFHQ]D´��

���$Q]LDQL� H� QXRYH� WHFQRORJLH�� L� ULVXOWDWL� GL� XQ� TXHVWLRQDULR�
FRQRVFLWLYR�

1HO� PHVH� GL� PDU]R� ����� D� WXWWL� JOL� LVFULWWL� DL� FRUVLVWL� GL� LQIRUPDWLFD� q� VWDWR�
FKLHVWR�GL�FRPSLODUH�XQ�TXHVWLRQDULR�FRQRVFLWLYR�GL�YHQWL�GRPDQGH� ULJXDUGDQWH�
O¶XWLOL]]R�GHOOH�QXRYH�WHFQRORJLH��(FFR�DOFXQH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�SL��VLJQLILFDWLYH�
ULFKLHVWH��&RVD�WL�KD�VSLQWR�D�IUHTXHQWDUH�XQ�FRUVR�GL�LQIRUPDWLFD"�4XDOL�GLIILFROWj�
KDL� LQFRQWUDWR"� 3RVVLHGL� XQ� SF"� /¶XWLOL]]R� GHO� SF� KD� PRGLILFDWR� LO� WXR� PRGR� GL�
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YLYHUH"� ,Q� FKH� PRGR"� 4XDOL� VRQR� L� SURJUDPPL� LQIRUPDWLFL� FKH� XWLOL]]L� SL��
VSHVVR"�&RQ�FKH�IUHTXHQ]D�XWLOL]]L�LO�SF�D�FDVD"�&RVD�SHQVL�GL�LQWHUQHW"�

,O�TXDGUR�YHQXWR�IXRUL�GDOOH�ULVSRVWH�IRUQLWH�DO�TXHVWLRQDULR�FRQVHQWH�GL�FDSLUH�
TXDQWR�VLD�JUDQGH�LO�GHVLGHULR�GHJOL�DQ]LDQL�GL�FROPDUH�LO�GLJLWDO�GLYLGH��PD�QHOOR�
VWHVVR� WHPSR� HPHUJRQR� OH� GLIILFROWj� LQFRQWUDWH� QHOO¶DSSURFFLR� DOOH� QXRYH�
WHFQRORJLH��1HOOD�PDJJLRU�SDUWH�GHL�FDVL��L�FRUVLVWL�ULWHQJRQR�FKH�O¶XWLOL]]R�GHO�SF�
H�GL�LQWHUQHW�QRQ�DEELD�VRVWDQ]LDOPHQWH�PRGLILFDWR�LO�ORUR�PRGR�GL�YLYHUH��������
DQFKH�VH�FL�VRQR�VWDWL�DOFXQL�FDPELDPHQWL�FKH�ULJXDUGDQR�IRQGDPHQWDOPHQWH�OD�
JHVWLRQH�GHO�WHPSR�OLEHUR��(VVL�VRQR� LQROWUH�GHOO¶DYYLVR�FKH�OH�LPPHQVH�ULVRUVH�
SUHVHQWL�VXO�ZHE�SHUPHWWRQR�GL�ULVSDUPLDUH�WHPSR��������,QWHUQHW�TXLQGL�q�XWLOH��
VSHFLDOPHQWH�SHU�PRWLYL� SUDWLFL�� SHUFKq�FRQVHQWH�GL� IDUH� OH� FRVH� YHORFHPHQWH��
FHUFDUH� LQIRUPD]LRQL�� FRPXQLFDUH� DWWUDYHUVR� OD� SRVWD� HOHWWURQLFD�� XWLOL]]DUH� L�
VHUYL]L� SXEEOLFL�� HFF�� ,O� WXWWR� FRQ� FRVWL� PROWR� EDVVL�� 8Q� GDWR� SDUWLFRODUPHQWH�
VLJQLILFDWLYR� q� TXHOOR� FKH� FLUFD� O¶���� GHJOL� LQWHUYLVWDWL� ULWLHQH� FKH� JUD]LH� DG�
LQWHUQHW�FL�VL�VHQWH�SL�� LQWHJUDWL�QHOOD�VRFLHWj��4XHVW¶XOWLPD� LQIRUPD]LRQH�GHULYD�
GDO�IDWWR�FKH�PROWL�VL�VRQR�LVFULWWL�DG�XQ�VRFLDO�QHWZRUN��������FRVD�FKH�FRQVHQWH�
GL�LQWHUDJLUH�TXRWLGLDQDPHQWH�FRQ�SDUHQWL�HG�DPLFL��4XHVWR�GDWR�ULVXOWD�QRWHYROH��
VH�VL�SHQVD�FKH��DO�SDUL�GHL�JLRYDQL��DQFKH�JOL�DQ]LDQL�FKH�VL�DYYLFLQDQR�DOOH�,&7��
LPSDUDQR� DG� XWLOL]]DUH� PROWR� SUHVWR� IDFHERRN�� 8WLOL]]DUH� TXHVWR� GLIIXVLVVLPR�
VRFLDO� QHWZRUN�q� O¶DWWLYLWj� LQIRUPDWLFD�SL��GLIIXVD�� FRPH�VL� HYLQFH�GDO� VHJXHQWH�
JUDILFR�FKH�VLQWHWL]]D�OH�ULVSRVWH�GDWH�DG�XQD�VSHFLILFD�GRPDQGD��ILJ������
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���&RQFOXVLRQL�
&RQWLQXDUH� DG� DSSUHQGHUH� GXUDQWH� WXWWR� O¶DUFR� GHOOD� YLWD� q� TXDOFRVD� GL�

HQWXVLDVPDQWH�� PD� QHOOR� VWHVVR� WHPSR� PROWR� LPSHJQDWLYR�� &L� YRJOLRQR�
VLFXUDPHQWH�GHWHUPLQD]LRQH��IRU]D�GL�YRORQWj�H�FRUDJJLR��,Q�,WDOLD�VRQR�VWDWL�IDWWL�
RWWLPL� SURJUHVVL� QHO� FDPSR� GHO� OLIHORQJ� OHDUQLQJ�� PD� VLDPR� DQFRUD� DJOL� XOWLPL�
SRVWL�LQ�(XURSD��

6LFXUDPHQWH��O¶HVSHULHQ]D�DWWXDWD�QHOO¶8QLYHUVLWj�GHOO¶(Wj�/LEHUD�GL�*URWWDJOLH��
VL�q�ULYHODWD�XQD�EXRQD�SUDVVL��FKH�SXz�HVVHUH�SUHVD�D�PRGHOOR�LQ�FRQWHVWL�VLPLOL�
LQ�FXL�VRQR�FRLQYROWH�SHUVRQH�FKH��EHQFKp�QRQ�SL��JLRYDQL���VRQR�GHVLGHURVH�GL�
FRQWLQXDUH� DG� DSSUHQGHUH� FRQ� OR� VFRSR� GL� WHQHUH� LO� SDVVR� LQ� XQD� VRFLHWj� LQ�
FRQWLQXD� WUDVIRUPD]LRQH�� /H� QXRYH� WHFQRORJLH� �,&7�� GHYRQR� FRQWLQXDUH� DG�
HVVHUH� PHVVH� D� GLVSRVL]LRQH� VHQ]D� OLPLWD]LRQL� GL� HWj� SHU� ULGXUUH� VHPSUH� SL��
TXHO� GLJLWDO� GLYLGH� FKH� SXz� RVWDFRODUH� OD� YLWD� GHJOL� DQ]LDQL� FRQ� FRQVHJXHQWH��
JUDYH�� HVFOXVLRQH� VRFLDOH�� &Lz� QRQ� SXz� H� QRQ� GHYH� HVVHUH� SHUPHVVR�� /D�
FRQRVFHQ]D��DQFKH�TXHOOD�GLJLWDOH��GHYH�UDJJLXQJHUH�WXWWL�SHUFKp�UDSSUHVHQWD�LO�
YDORUH�FDSDFH�GL�FDPELDUH��LQ�SRVLWLYR�� OD�TXDOLWj�GHOOD�YLWD��QHO�FRUVR�GL�WXWWD�OD�
YLWD� SHUFKp� VHQ]D� GXEELR�� SHU� GLUOD� FRQ� OH� SDUROH� GL� $ULVWRWHOH�� ³OR� VWXGLR�� OD�
FXOWXUD�H�O¶HGXFD]LRQH�VRQR�OD�PLJOLRU�SUHYLGHQ]D�SHU�OD�YHFFKLDLD´��

%LEOLRJUDILD�
>%HUWLQHOOL�� ����@� %HUWLQHOOL� $��� 5DSSRUWR� VXO� /LIHORQJ� /HDUQLQJ� LQ� ,WDOLD� H� VXOOD�

IRUPD]LRQH�DO�YRORQWDULDWR�FRPH�RSSRUWXQLWj�GL�HGXFD]LRQH�FRQWLQXD��������

>3HWUHOOL�� ����@�� 3HWUHOOL� )��� /¶H�/HDUQLQJ� ����� XQD� QXRYD� IURQWLHUD� GHOOD� GLGDWWLFD"��
������

>5HSHWWR�H�7UHQWLQ������@�5HSHWWR�0���7UHQWLQ�*���,&7�H�OLIHORQJ�OHDUQLQJ�SHU�OD�WHU]D�
HWj��LQ�-RXUQDO�RI�H�/HDUQLQJ��9RO�����Q�����SDJ���������*LXQWL��������

>%RQDLXWL�� ����@� %RQDLXWL� *�� *�� %RQDLXWL� �D� FXUD� GL��� (�OHDUQLQJ� ����� ,O� IXWXUR�
GHOO¶DSSUHQGLPHQWR�LQ�UHWH��WUD�IRUPDOH�H�LQIRUPDOH��&ROODQD�©,�TXDGHUQL�GL�)RUP#UHª�Q��
���(ULFNVRQ��7UHQWR�������

>.D\H������@�.D\H�$���$SSUHQGLPHQWR�FROODERUDWLYR�EDVDWR�VXO�FRPSXWHU���LQ�
7HFQRORJLH�'LGDWWLFKH��Q�����������SS��������

>&RQWLQL�HW�DO������@�&RQWLQL�%���0DOSHGH�&���9LOORVLR�&��� ,O�SUROXQJDPHQWR�GHOOD�YLWD�
ODYRUDWLYD�GHL�³JLRYDQL�DQ]LDQL´��XQR�VWXGLR�VXOOH�VWUDWHJLH�G¶LPSUHVD��7RULQR���������

>&RPPLVVLRQH� (XURSHD�� ����@� 5DSSRUWR� GHOOD� &RPPLVVLRQH� (XURSHD�� ³5HDOL]]DUH�
XQR�VSD]LR�HXURSHR�GHOO¶DSSUHQGLPHQWR�SHUPDQHQWH´��������

>$QGHUVRQ�� ����@� $QGHUVRQ� ,��� $FFHVVR� GHOOH� SHUVRQH� DQ]LDQH� DOO¶HGXFD]LRQH��
/LIHORQJ�OHDUQLQJ�SHU�O¶DFTXLVL]LRQH�GHO�VDSHUH�H�FRPH�SUHSDUD]LRQH�SHU�H(XURSH��(XUDJ�
,QIRUPD]LRQL��Q�����������SDJ�������

>'¶2UD]LR������@�'¶2UD]LR�(���(GXFD]LRQH�SHUPDQHQWH�LQ�(XURSD��$Q]LDQL�H�6RFLHWj��
9RO������Q�����������SDJ�������

$WWL�GHOOD�&RQIHUHQ]D�XQLILFDWD�6WDWR�±�5HJLRQL�±�(QWL�/RFDOL��������



DIDAMATICA 2013 
ISBN 978-88-98091-10-2 117

Sintesys, un sistema di 
Learning Management 
System di supporto a 
un sistema tradizionale 
nell’ambito delle tecnologie 
didattiche nei PON,  
Raffaele Bisogno, Università degli 
studi di Salerno e Antonio Rosario 
Di Martino,  Università degli Studi di 
Napoli “Federio II”

 

DIDAMATICA 2013 

Sintesys, un sistema di Learning 
Management System di supporto a un sistema 

WUDGL]LRQDOH�QHOO¶DPELWR�GHOOH�WHFQRORJLH�
didattiche nei PON 

Raffaele Bisogno1, Antonio R. Di Martino2 

 
1Collaboratore presso l'Università degli Studi di Salerno Laboratorio BipLab 

raf.bisogno@tiscali.it  
 2Centro di Ateneo per i Servizi Informativi  Università degli Studi di 1DSROL�³)HGHULFR�,,´� 

 a.dimartino@unina.it  
 
Sintesys 6LVWHPD�GL�/HDUQLQJ�0DQDJHPHQW�6\WHP�³PRRGOH 
oriented´ è stato personalizzato per dare supporto alla 
didattica tradizionale, introducendo una formazione di tipo 
blended, nHOO¶DPELWR�Gi un progetto PON. Abbiamo utilizzato 
oggetti sincroni (Chat, SMS) sulla piattaforma LMS, ed al 
fine di quantificare i tempi di fruizione della formazione, da 
parte dei discenti, che accedono ai corsi, sono stati introdotti 
dei report, con i quali, in ogni momento discenti, docenti e 
tutor, sono in grado di monitorare le varie fasi della 
formazione.  

1.Introduzione  
1HOO¶ambito del progetto PON (Progetto Operativo Nazionale 2013  in corso) - 
"Secutity and INTElligence SYStem", è stato sviluppato un sistema di Learning 
Management SysWHP� ³moodle oriented´� FRPH� VXSSRUWR� DOOD� GLGDWWLFD�
tradizionale. Il progetto tratta tematiche inerenti la security, principi e metodi di 
rischio e analisi della vulnerabilità, tecnologie a supporto della homeland 
security, ed ha come obiettivo la formazione di 15 esperti in tecnologie ICT a 
supporto dei processi di intelligence per la sicurezza pubblica. Le competenze 
attese sui formandi, al termine del percorso, sono sintetizzabili nelle seguenti 
aree:  

x Security, e risk and vulnerabilità analysis;  
x Tecnologie a supporto della homeland security;  
x Project management.  

 

 
Fig.1 -  Logo  Progetto 
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2. Attori del Sistema LMS 
Ogni modulo/corso è caratterizzato da una parte FAD (8 ore) a cui i discenti 

devono partecipare secondo le informazioni ± lezioni introdotte dai docenti sulla 
piattaforma LMS e, tutte le operazioni svolte dai discenti devono essere 
rendicontate in funzione del tempo di fruizione; Gli attori coinvolti nel sistema 
LMS Sintesys sono i seguenti, ognuno con il proprio ruolo ben definito: 

-Docenti 
-Discenti 
-Tutor Didattico 
-Amministratore del Sistema LMS 

 
Fig.2 ± Flusso operativo tra gli attori del sistema LMS 

di seguito riportiamo la struttura relativa ad un generico Modulo 
DŽĚƵůŝ�ͬ ��ŽƌƐŝ�͗

 
Fig.3 ± Elenco dei moduli disponibili nel sistema LMS 
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3. Funzionalità del Sistema LMS  
Come si evince dalla figura 4, mostrata sotto, ogni corso è caratterizzato da 

diverse sezioni: 

x Nella parte centrale della pagina di Sintesys vengono immessi i 
contenuti che i docenti mettono a disposizione per i discenti, 

x In alto sinistra nella pagina si accede al Forum con il quale i discenti 
possono partecipare alle discussioni (porre domande, rispondere, 
introdurre argomenti di discussione) altre; 

x Sempre in alto sinistra nella pagina F¶q� OD� &KDW� SHU� HIIHWWXDUH� XQ�
percorso formativo di tipo blended ovvero, il docente convoca una chat 
e tutti i discenti saranno  online, in una concordata finestra temporale, 
per parlare con il docente su argomenti del corso. Quindi con Sintesys 
si può procedere dalla modalità asincrona del Forum a quella sincrona 
della Chat. 

x Nella sezione utenti online i discenti possono inviarsi dei brevi 
messaggi se sono online in sincrona e, anche in questo caso si ha un 
modalità sincrono su un sistema LMS. 

x (¶� LQWHUHVVDQWH LO� OLQN� ³Report tempi di fruizione´, laddove i discenti 
possono monitorare il tempo di fruizione impiegato per studiare i 
materiali didattici disponibili sul sistema LMS. 
 

^ĞƐƐŝŽŶĞ

ZĞƉŽƌƚ�ƵƐĞƌ
hƐĞƌ ŽŶůŝŶĞ

ZĂĨĨĂĞůĞ��ŝƐŽŐŶŽ

 
 

Fig.4 ± Lay-out della pagina di Sintesys 
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Fig.5 ±  Dettaglio pagina report: Tempi di Fruizione 

4. Conclusioni 
In realtà la componente Internet e/o Web e la presenza di una tecnologia 

specifica come l'LMS distingue l'e-learning da altre modalità di formazione a 
distanza, rappresentando la terza generazione della formazione a distanza. 

Nell'e-learning prendono parte al processo formativo una serie di figure e di 
servizi Web che sono la spina dorsale della metodologia didattica.  

In questo processo formativo di un PON la componente di e-learning si 
inserisce nel processi formativi blended,  in cui la componente online si affianca 
alla formazione di stampo tradizionale (interventi in aula, supporto telefonico, 
workshop, seminari ecc.). Il punto di forza del sistema Sintesys, è non solo 
O¶LQQRYD]LRQH� GL� XQD� SLDWWDIRUPD� /06� RSHQ� VRXUFH� FRQ� HOHYDWD� SRVVLELOLWj� GL�
personalizzazione, ma anche la possibilità del monitoraggio on-line della 
formazione. In pratica, gli attori coinvolti (docenti, discenti, e tutor) possono 
verificare dal sistema Sintesys, il tempo di fruizione dei corsi e quindi, in 
special modo, docenti e tutor, una volta elaborate queste informazioni, possono 
intervenire nel modo opportuno, nel caso alcuni discenti abbiano delle difficoltà. 

/¶LPSHUDWLYR� q stato: limitare l'effetto abbandono del PON, prima del 
termine della formazione (effetto drop-out), che nell'e-learning ha un tasso di 
rischio notevolmente più alto rispetto alla formazione tradizionale.  
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